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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 maggio 2009, n. 860

Attuazione Programma Regionale per la Tutela
dell’Ambiente, D.G.R. 1935/2008: Asse 6 linea e)
e Asse 9 linee e) e f). Delega al Servizio Personale
e Organizzazione per “Avviso di Selezione Pub-
blica” per n. 10 unità lavorative.

L’Assessore all’Ecologia Prof. Michele
Losappio, sulla base della relazione espletata dal
Servizio Ecologia riferisce.

PREMESSO CHE:
• In attuazione dell’art. 4 della legge regionale 30

novembre 2000 n. 17, concernente il “Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi in
materia di tutela ambientale “, con deliberazione
della Giunta Regionale n. 1935 del 21 ottobre
2008 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 168 del 28 ottobre 2008) è
stato disposto. l’ultimo aggiornamento del Pro-
gramma regionale per la tutela dell’ambiente, già
approvato e periodicamente aggiornato ed inte-
grato con precedenti deliberazioni della G.R. nn.
1440/2003, 1963/2004, 1087/2005, 801/2006,
1193/2006, 539/2007 e 1641/2007;

• In particolare:
• All’asse 6 (“Sviluppo dell’attività di monito-

raggio e controllo ambientale”) linea di inter-
vento e (“Avviamento dell’attività i.p.p.c. per
l’autorizzazione integrata ambientale ex d.lgs.
n. 59/2005”) del suddetto programma, in base
all’ultimo aggiornamento, è previsto che “per
il periodo 2009-2010 (...) si provvederà a
costituire, mediante selezione a seguito di
avviso pubblico, nel rispetto dello schema
generale di convenzione in allegato e
mediante nuova selezione per titoli e colloqui
a seguito di avviso pubblico, una nuova segre-
teria tecnica composta da complessivi 3

esperti junior, con specifiche competenze, che
saranno successivamente individuate”

• All’asse 9 (“Adeguamento della struttura
regionale e della comunicazione istituzio-
nale”) linea di intervento e (“Attuazione e
monitoraggio dei programmi di finanziamento
in campo ambientala”) del suddetto pro-
gramma, in base all’ultimo aggiornamento, è
previsto che “per il periodo 2009-2010 (...) si
provvederà a costituire, mediante selezione a
seguito di avviso pubblico, nel rispetto dello
schema generale di convenzione in allegato e
mediante nuova selezione per titoli e colloqui
a seguito di avviso pubblico, una nuova segre-
teria tecnica composta da complessivi 2
esperti junior, con specifiche competenze, che
saranno successivamente individuate”

• All’asse 9 (“Adeguamento della struttura
regionale e della comunicazione istituzio-
nale”) linea di intervento f (“Sostegno alle atti-
vità di valutazione di impatto ambientale e di
valutazione ambientale strategica”) del sud-
detto programma, in base all’ultimo aggiorna-
mento, è previsto che “per il periodo 2009-
2010 (...) si provvederà a costituire, mediante
selezione a seguito di avviso pubblico, nel
rispetto dello schema generale di convenzione
in allegato e mediante nuova selezione per .
titoli e colloqui a seguito di avviso pubblico,
una nuova segreteria tecnica composta da
complessivi 5 esperti junior, con specifiche
competenze, che saranno successivamente
individuate”

Considerato che:
- la scadenza dei contratti di collaborazione dei

consulenti delle Segreterie Tecniche, attualmente
in servizio presso il Servizio Ecologi, è fissata:
• per i 3 esperti per la linea e) dell’Asse 6, al 25

maggio 2009;
• per i 2 esperti per la linea e) dell’Asse 9, al 25

giugno 2009;
• per i 6 esperti per la linea I) dell’Asse 9, al 27

Agosto 2009;

- per gli anni 2009/2010, nella citata linea di inter-
vento f) dell’Asse 9 è prevista una riduzione del-
l’organico della Segreteria Tecnica VIA-VAS da
6 a 5 unità, in virtù delle attività sin qui svolte,
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della delega di alcune funzioni alle Province ed al
fine di perseguire un generale contenimento della
spesa pubblica;

- gli schemi di convenzione previsti dalle succitate
deliberazioni si riferiscono alla tipologia contrat-
tuale della Collaborazione Coordinata Continua-
tiva ai sensi dell’art. 7, comma 6, D.lg. 165/01;

- tali tipologie contrattuali per un verso assicurano
il perseguimento degli obiettivi oggetto del rap-
porto contrattuale ai sensi del richiamato D.1g.
165/01, ma non consentono di assicurare il
costante aggiornamento e funzionamento, a
regime, delle attività proprie del Servizio Eco-
logia, già avviate nel corrente esercizio;

- è necessario assicurare maggiore continuità alle
attività dell’ufficio ed evitare il ricorso a lunghe,
dispendiose e ripetitive procedure comparative,
anche al fine di formare e valorizzare le profes-
sionalità acquisite;

- è in atto il trasferimento delle risorse finanziarie
dallo Stato alla Regione (D.lgs. n. 112/1998) per
l’attuazione dei Programmi Ambientali;

- la Regione Puglia è soggetta a Procedura di Infra-
zione n. 2008/2071 per mancati adempimento alla
Direttiva Europea sulla prevenzione e la ridu-
zione integrata dell’inquinamento (direttiva
IPPC) e pertanto, risulta indispensabile procedere
con la massima urgenza alla ricostituzione del
gruppo di lavoro per l’AIA;

- considerato altresì che il Servizio Ecologia, al
fine di eseguire quanto disposto con DGR
1935/08, con propria nota mi. 4290 del
02/04/2009 ha chiesto preliminarmente al Ser-
vizio Personale e Organizzazione di verificare la
disponibilità di personale strutturato per fronteg-
giare le esigenze straordinarie.

Tanto premesso, si ritiene più opportuno e idoneo
il ricorso al contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del
D.lg. 165/2001, della durata di 24 (ventiquattro)
mesi.

Tale modalità contrattuale risulta in grado di
rispondere alle esigenze temporanee ed eccezionali
del Servizio Ecologia, anche in considerazione
della carenza di personale interno con specifiche
professionalità.

Per le medesime motivazioni sopra riportate,
nonché per esigenze di semplificazione ed econo-

micità dell’azione amministrativa, si propone di
procedere, con un unico avviso, all’assunzione di n.
10 unità lavorative categoria D.1 con le professio-
nalità di seguito indicate, già individuate nel richia-
mato Piano:

Ufficio Inquinamento Atmosferico:
- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza

in materie tecniche ed attività connesse alla
gestione di grandi impianti, con specifico riferi-
mento ad impianti che trattano rifiuti, in possesso
di laurea negli ambiti della geologia ed idrogeo-
logia;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
in materie tecniche ed attività connesse alla
gestione di grandi impianti, con esperienza lavo-
rativa relativa all’interazione delle componenti
ambientali nello sviluppo di progetti industriali ed
agro-industriali, in possesso di laurea in disci-
pline ingegneristiche;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
in materie tecniche ed attività connesse alla
gestione di grandi impianti, con esperienza lavo-
rativa nell’attività di monitoraggio ambientale, in
possesso di laurea in discipline chimiche e/o inge-
gneristiche;

Servizio Ecologia:
- n. 2 unità lavorative con specifica competenza

in materie tecnico-gestionali per il monitoraggio
fisico, procedurale e finanziario di piani e pro-
grammi, in possesso di laurea in discipline econo-
miche e/o ingegneristico-gestionali;

Ufficio VIA/VAS:
- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza

relativa alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione Ambientale Strate-
gica, in possesso di laurea in discipline naturali-
stiche;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
relativa alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione Ambientale Strate-
gica in possesso di laurea negli ambiti delle
scienze geologiche e/o agrarie;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
relativa alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione Ambientale Strate-
gica con esperienza nella valutazione di impianti
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industriali in possesso di laurea in discipline inge-
gneristiche;

- n.1 unità lavorativa con specifica competenza
nella Valutazione di Impatto Ambientale e di
Valutazione Ambientale Strategica di piani e pro-
grammi, in possesso di laurea nelle discipline
ingegneristiche e di pianificazione;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
in materie giuridiche che abbia maturato espe-
rienze riguardo agli aspetti giuridico-legali rela-
tivi alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione Ambientale Strate-
gica, in possesso della laurea in discipline giuri-
diche;

Conseguentemente, si propone di delegare al Ser-
vizio Personale e Organizzazione ad avviare la pro-
cedura concorsuale attraverso un unico “Avviso di
Selezione Pubblica”, per titoli e colloqui, relativo a:
- n. 3 unità lavorative come sopra richiamate

riferite al Servizio Ecologia - Ufficio Inquina-
mento Atmosferico;

- n. 2 unità lavorative riferite al Servizio Eco-
logia;

- n. 5 unità lavorative riferite Servizio Ecologia -
Ufficio VIA/VAS.

In considerazione della specifica professionalità
richiesta si propone, altresì, che la selezione sia affi-
data a Funzionari e Dirigenti in servizio presso il
Servizio Ecologia dell’Assessorato Ecologia da
nominare con il presente provvedimento, nel
rispetto delle pari opportunità.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 749.963,40 a carico del bilancio regionale da
finanziarie con le disponibilità capitolo 611067 del
bilancio 2009 (U.P.B. 14.1.2). La spesa di cui al
presente provvedimento sarà così ripartita:
- Per euro 224.989,02, comprensivi della retribu-

zione, degli oneri a carico della Amministrazione,
delle spese per missioni a valere sulle risorse di
cui al Cap. 611067, già assicurate dalla D.G.R.
1935/2008 - Programma di Azione per l’Am-
biente, Asse 6, linea di intervento e) per il biennio
2009/2010.

- Per euro 149.992,68 comprensivi della retribu-
zione, degli oneri a carico della Amministrazione,
delle spese per missioni a valere sulle risorse di
cui al Cap. 611067, già assicurate dalla D.G.R.
1935/2008 - Programma di Azione per l’Am-
biente, Asse 9, linea di intervento e).

- Per euro 374.981,70 comprensivi della retribu-
zione, degli oneri a carico della Amministrazione,
delle spese per missioni a valere sulle risorse di
cui al Cap. 611067, già assicurate dalla D.G.R.
1935/2008 - Programma di Azione per l’Am-
biente, Asse 9, linea di intervento g.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Ecologia con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. K) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto rife-
rito, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia;

s
• Vista la Sottoscrizione in calce al presente prov-

vedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

• Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• Di fare propria la relazione dell’Assessore all’E-
cologia Prof. Michele Losappio;

• Di delegare il Servizio Personale e Organizza-
zione ad avviare una unica procedura concor-
suale attraverso “Avviso pubblico” per titoli e
colloqui per la selezione delle seguenti unità
lavorative con specifica professionalità tecnica
da incardinare nel Servizio Ecologia:
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Ufficio Inquinamento Atmosferico:
- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza

in materie tecniche ed attività connesse alla
gestione di grandi impianti, con specifico riferi-
mento ad impianti che trattano rifiuti, in possesso
di laurea negli ambiti della geologia ed idrogeo-
logia;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
in materie tecniche ed attività connesse alla
gestione di grandi impianti, con esperienza lavo-
rativa relativa all’interazione delle componenti
ambientali nello sviluppo di progetti industriali ed
agro-industriali, in possesso di laurea in disci-
pline ingegneristiche;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
in materie tecniche ed attività connesse alla
gestione di grandi impianti, con esperienza lavo-
rativa nell’attività di monitoraggio ambientale, in
possesso di laurea in discipline chimiche e/o inge-
gneristiche;

Servizio Ecologia:
- n. 2 unità lavorative con specifica competenza

in materie tecnico-gestionali per il monitoraggio
fisico, procedurale e finanziario di piani e pro-
grammi, in possesso di laurea in discipline econo-
miche e/o ingegneristico-gestionali;

Ufficio VIA/VAS:
- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza

relativa alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione Ambientale Strate-
gica, in possesso di laurea in discipline naturali-
stiche;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
relativa alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione Ambientale Strate-
gica in possesso di laurea negli ambiti delle
scienze geologiche e/o agrarie;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
relativa alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione Ambientale Strate-
gica con esperienza nella valutazione di impianti
industriali in possesso di laurea in discipline inge-
gneristiche;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
nella Valutazione di Impatto Ambientale e di
Valutazione Ambientale Strategica di piani e pro-
grammi, in possesso di laurea nelle discipline
ingegneristiche e di pianificazione;

- n. 1 unità lavorativa con specifica competenza
in materie giuridiche che abbia maturato espe-
rienze riguardo agli aspetti giuridico-legali rela-
tivi alle procedure di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Valutazione Ambientale Strate-
gica, in possesso della laurea in discipline giuri-
diche;

• Di affidare ai Funzionari in servizio presso il Ser-
vizio Ecologia dell’Assessorato Ecologia la pro-
cedura selettiva delle 10 unità come sopra richia-
mate;

• Di nominare, quali componenti la Commissione
esaminatrice i seguenti Funzionari Regionali in
servizio presso i Servizi Ecologia, nel rispetto
delle pari opportunità:
• ANTONICELLI Antonello
• RUSSO Gennaro
• ANGELINI Giuseppe

• Di precisare che nessun compenso sarà dovuto ai
suddetti componenti per l’espletamento delle
attività di valutazione;

• Di dare mandato al dirigente del Servizio Eco-
logia di eseguire i conseguenti atti amministrativi
e contabili;

• Di notificare il presente provvedimento all’Uf-
ficio del Personale.

Il presente provvedimento è pubblicato sul
B.U.R.P. e ne è data comunicazione sul sito
www.regione.puglia.it/ambiente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 maggio 2009, n. 862

Programma triennale 2009/2011 per l’esercizio
cinematografico (L. R. 21 maggio 2008 n. 8, art. 5).

L’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
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ficio competente e confermata dal Dirigente del
Servizio Attività Culturali, riferisce quanto segue:

Con la L.R. 21 maggio 2008 n. 8 “Disciplina in
materia di autorizzazioni all’insediamento dell’e-
sercizio cinematografico”, la Regione, nel quadro
delle proprie attribuzioni in materia di spettacolo,
definite dalla legge regionale n. 6/2004, ha discipli-
nato le funzioni amministrative in materia di eser-
cizi cinematografici con la finalità di promuoverne
lo sviluppo e la qualificazione. Tanto in considera-
zione della funzione sociale e culturale delle attività
cinematografiche e per il conseguimento degli
obiettivi di promozione della fruizione da parte di
fasce sempre più ampie di popolazione, anche resi-
dente in aree territoriali meno servite, sia attraverso
la tutela e la riqualificazione delle sale attualmente
in esercizio, sia attraverso la realizzazione di una
rete di sale ed arene cinematografiche efficiente,
tecnicamente innovativa e razionalmente distribuita
sul territorio.

La L.R. n. 8/2008 stabilisce all’art. 5, comma 1
che “La Giunta regionale approva il programma
triennale per l’esercizio cinematografico” che pre-
vede le linee, gli obiettivi e le priorità da perseguire
in coerenza con i principi, gli indirizzi e i criteri
generali fissati dagli articoli 1 e 3.

La citata legge all’art. 5 comma 3, prevede,
inoltre, che il programma triennale venga predi-
sposto sulla base dei parametri proposti dal Nucleo
tecnico regionale di valutazione, istituito quale
struttura di supporto per le attività di programma-
zione funzionali agli obiettivi definiti dalla norma-
tiva regionale. Detto Nucleo è stato nominato con
deliberazione di Giunta regionale n. 2065 del
04/11/2008 in applicazione e secondo le modalità
previste dall’art. 4 della L.R. 8/2008.

Il Programma per il triennio 2009-2011, quale
risultato dell’attività del Nucleo, allegato alla pre-
sente deliberazione di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale (allegato A), in attuazione delle
disposizioni della L.R. n. 8/2008, ed in particolare,
dei criteri di cui all’art. 3 della medesima legge
regionale, definisce gli obiettivi da perseguire nel
corso del triennio nonché i criteri e le modalità di
presentazione della documentazione ai fini della
concessione di autorizzazioni alla realizzazione,
trasformazione e ristrutturazione di immobili da
destinare a sale ed arene cinematografiche, nonché

per l’ampliamento di sale e arene già in attività alla
data di entrata in vigore della menzionata legge
regionale.

Il Programma prevede, inoltre, i requisiti tecnici
e strutturali per le diverse tipologie di esercizio, di
cui all’art. 2 della Legge 8/2008, ai fini del rilascio
dell’autorizzazione medesima.

Il Programma triennale è aggiornato con cadenza
triennale e resta in vigore, ai sensi del comma 4, art.
5 della legge regionale n.8/2008, fino all’approva-
zione del programma per il triennio successivo.

Per quanto sopra esposto, in attuazione di quanto
previsto alla lettera b), comma 1, art. 10 della L.R.
n. 8/2008, con il presente provvedimento si propone
alla Giunta Regionale, l’approvazione del “Pro-
gramma triennale 2009/2011 per l’esercizio cine-
matografico ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 8/2008”
come da allegato al presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:
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- di approvare, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.
8/2008, il programma triennale 2009/2011 per
l’esercizio cinematografico allegato al presente
provvedimento (Allegato A) di cui è parte inte-
grante e sostanziale;

- di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2009, n. 567

Integrazione e modifica della composizione del
Consiglio di Amministrazione dell’ADISU -
Puglia, istituito con D.P.G.R. 18 marzo 2009,
n. 251.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

- Visto l’art. 42 della legge regionale 12 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

- Visto il 1° comma, dell’art. 10, della legge regio-
nale 27 giugno 2007, n. 18 “Norme in materia di
Diritto agli Studi dell’Istruzione Universitaria e
dell’Alta Formazione” che così recita “Il Consi-
glio di Amministrazione è istituito con decreto del
Presidente della Giunta Regionale ed è composto
da:
a) il Presidente dell’ADISU-Puglia;
b) tre rappresentanti designati dalla Giunta regio-

nale, scelti tra persone di comprovata espe-
rienza tecnico-amministrativa;

c) due rappresentanti dell’Assessorato compe-
tente nominati dalla Giunta regionale su desi-
gnazione dell’Assessore al ramo;

d) un docente universitario designato da ciascuna
università presente nel territorio pugliese;

e) due docenti designati, rispettivamente, dalle
istituzioni dell’alta formazione artistica e dalle
istituzioni dell’alta formazione musicale pre-
senti nel territorio pugliese;

f) uno studente eletto da ciascuna università sta-
tale con regolamento adottato dalla stessa uni-
versità. Le università che abbiano attivato una
o più facoltà in un capoluogo di provincia
diverso da quello in cui hanno la sede legale
eleggono un altro studente iscritto presso una
di tali facoltà;

g) tre studenti designati, rispettivamente, dalle
istituzioni dell’alta formazione artistica, dalle
istituzioni dell’alta formazione musicale e
dalle università private presenti nel territorio

pugliese, eletti con regolamento adottato con-
giuntamente dalle istituzioni interessate.

- Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 1013 del 5 novembre 2009 con il
quale è stato nominato il Presidente dell’ADISU-
PUGLIA nella persona dell’on. Alba Sasso;

- Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 251 del 18 marzo 2009, pubblicato
sul B.U.R.P. n. 47 del 26 marzo 2009, con il quale
è stato nominato il Consiglio di amministrazione;

- Ritenuto di dover procedere, come già previsto
nel predetto decreto costitutivo, ad alcune inte-
grazioni e sostituzioni della composizione del
Consiglio di amministrazione e, segnatamente:
• alla nomina del rappresentante designato dalla

Giunta Regionale, Avv. Gianvito Mastroleo,
nominato con deliberazione n. 853/09 in luogo
della Prof. Manieri precedentemente nominata
con deliberazione n. 386/2009, che ha rinun-
ciato all’incarico per incompatibilità;

• alla nomina dei due rappresentanti designati
dall’assessore al ramo, signor Marcello Vitale e
signora Annamaria Coletto, nominati con la
deliberazione della Giunta Regionale n. 655
del 28 aprile 2009;

• alla nomina dello studente iscritto all’Univer-
sità del Salento, in rappresentanza delle Facoltà
autonome aventi sede nella città di Brindisi,
sig. Andrea Giordano, regolarmente eletto a
suo tempo, ma non inserito nel decreto di costi-
tuzione n. 251/2009;

• alla sostituzione della studentessa Elisa
Petrarca (decaduta dallo status di studente) con
la studentessa Chiara Papa, in rappresentanza
dei Conservatori Musicali;

- Ritenuto di dover procedere, dunque, all’integra-
zione della composizione del Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’ADISU-PUGLIA, con l’inseri-
mento dei consiglieri di cui innanzi;

Acclarata la propria competenza, ai sensi del-
l’art. 10, comma 1, e dell’art. 38, comma 1, della
L.R. n. 18 del 2007
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DECRETA

- di integrare e modificare la composizione del
Consiglio di Amministrazione dell’ADISU-
PUGLIA, istituito con il D.P.G.R. n. 251 del 18
marzo 2009, con i signori:
Gianvito Mastroleo, componente designato dalla

Giunta Regionale;
Annamaria Coletto, componente designato dal-

l’assessore al ramo;
Marcello Vitale, componente designato dall’as-

sessore al ramo;
Andrea Giordano, nato a Lecce l’8 novembre

1982, componente eletto dall’Università del
Salento, per le Facoltà autonome di Brindisi;

- di sancire la decadenza dallo status di Consigliere
di amministrazione dell’ADISU Puglia della
signora Elisa Petrarca, per quanto in premessa
evidenziato, e di nominare, al suo posto, la
signora Chiara Papa, nata a San Pietro Vernotico
il 27 luglio 1984, in qualità di studente rappresen-
tante dei Conservatori Musicali;

- di disporre che alla notifica del presente atto agli
interessati provvederà il Servizio Gabinetto;

- di dare atto che i Componenti del consiglio di
Amministrazione dell’ADISU - PUGLIA, in
attuazione di quanto disposto al 6° comma, della
L.R. n. 18/2007, possono ricoprire l’incarico per
soli due mandati;

- di prendere atto che il presente decreto non com-
porta oneri aggiuntivi presenti a carico del
bilancio regionale;

- di fare obbligo a tutti i componenti di produrre, ai
sensi della vigente normativa, al Servizio Univer-
sità e Ricerca, entro e non oltre 30 giorni dalla
data di notifica del Presente decreto, pena la deca-
denza dall’incarico, la documentazione relativa al
possesso dei requisiti, nonché quella relativa
all’assenza delle cause di incompatibilità e/o ine-
leggibilità all’incarico;

- di pubblicare il presente decreto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 27 maggio 2009

Vendola_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2009, n. 568

Comitato di Sorveglianza del “Programma di
sviluppo rurale per la Puglia 2007/2013”.
Nomina componenti.

IL PRESIDENTE

VISTO il Regolamento del Consiglio (CE)
n.1698/2005 del 20 settembre 2005 che, in coerenza
con la proposta complessiva di riforma dei Fondi
strutturali, introduce, nel sistema di programma-
zione dello sviluppo rurale 2007-2013, un
approccio strategico a ogni livello di programma-
zione fondato su quattro principi basilari:
a) la concentrazione su un numero limitato di

obiettivi prioritari;
b) un sistema di programmazione che prevede la

formulazione e l’articolazione della strategia di
intervento dal livello comunitario (OSC), a
quello nazionale (PSN) e, infine, a quello regio-
nale (attraverso il programma di sviluppo rurale
- PSR);

c) una più chiara distinzione di ruoli tra Commis-
sione e Stati membri, ai quali è assicurata una
maggiore flessibilità decisionale nella defini-
zione degli interventi di dettaglio;

d) un rafforzamento degli strumenti di monito-
raggio e valutazione.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15
dicembre 2006 della Commissione, recante l’appli-
cazione del Regolamento CE n. 1698/2005 del 20
settembre 2005.

VISTA la Decisione del Consiglio del 20 feb-
braio 2006 (144/CE), relativa all’approvazione
degli Orientamenti Strategici Comunitari (OSC) in
materia di sviluppo rurale, come previsto al Titolo
II “Impostazione strategica dello sviluppo rurale”
del predetto Regolamento (CE) n. 1698/2005, affe-
renti le priorità strategiche per lo sviluppo rurale
nella Comunità nel periodo di programmazione
2007-2013.

VISTA l’approvazione, nella seduta del 31
ottobre 2006 in sede di Conferenza Stato Regioni,
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del PSN ed il suo successivo invio alla Commis-
sione Europea, la quale ultima ha dichiarato ricevi-
bile il Piano Strategico Nazionale (PSN) in data 11
gennaio 2007.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR)
della Regione Puglia per il nuovo periodo di pro-
grammazione 2007-2013, elaborato nel quadro di
un’intensa attività di concertazione con il Partena-
riato professionale, sociale e istituzionale, appro-
vato dalla Giunta Regionale, per il successivo invio
ai servizi della Commissione Europea, in data
29.06.2007 (DGR n. 1025 del 29.06.2007).

VISTA l’approvazione del PSR Puglia 2007-
2013 in sede di Comitato per lo Sviluppo Rurale
nella seduta che si è tenuta a Bruxelles il 23 gennaio
2008.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
148 del 12 febbraio 2008 con la quale è stato appro-
vato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della
Regione Puglia 2007-2013, così come oggetto di
approvazione in sede di Comitato per lo Sviluppo
Rurale in data 23 gennaio 2008, successivamente
pubblicato nel BURP n. 34 del 29 febbraio 2008.

VISTA la Decisione della Commissione
C(2008)737 del 18.02.2008 con la quale è stato for-
malmente approvato il Programma di Sviluppo
Rurale (PSR) della Regione Puglia per il periodo di
programmazione 2007-2013.

VISTO il capitolo 12 del PSR Puglia 2007-2013
relativo alla descrizione dei sistemi di sorveglianza
e valutazione e alla composizione del Comitato di
Sorveglianza, così come stabilito dall’articolo 16,
lettera ii) del Regolamento CE n. 1698/2005, ulte-
riormente dettagliato all’art. 77 dello stesso regola-
mento e al punto 12 dell’allegato II al regolamento
(CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commis-
sione.

CONSIDERATO che il Comitato di Sorve-
glianza è un organismo finalizzato a garantire la
presenza delle Amministrazioni coinvolte nella pro-
grammazione e nella gestione del Programma
(Regione Puglia, Amministrazioni dello Stato, rap-
presentanti della Commissione europea e Agea),

nonché la rappresentanza di tutti i soggetti cui il
Programma si rivolge, quali Enti locali, componenti
imprenditoriali, associative, ambientaliste, per la
parità uomo donna, le cui attività di competenza
sono:
a) pronunciarsi, in via consultiva, in merito ai cri-

teri di selezione adottati relativamente alle
domande di finanziamento. I criteri di selezione
sono riesaminati secondo le esigenze della pro-
grammazione;

b) verificare periodicamente i progressi compiuti
nella realizzazione degli obiettivi specifici del
Programma, in particolare a quelli di ciascun
Asse, sulla base dei documenti forniti dall’Auto-
rità di Gestione;

c) esaminare i risultati del Programma, in partico-
lare la realizzazione degli obiettivi di ciascun
Asse e le valutazioni periodiche;

d) esaminare ed approvare la relazione annuale
sullo stato di attuazione del Programma e la rela-
zione finale prima della loro trasmissione alla
Commissione Europea;

e) proporre all’Autorità di Gestione eventuali ade-
guamenti o modifiche del programma per
meglio realizzare gli obiettivi del FEASR enun-
ciati all’articolo 4 o per migliorarne la gestione,
anche finanziaria;

f) esaminare e approvare qualsiasi proposta di
modifica del contenuto della decisione della
Commissione concernente la partecipazione del
FEASR.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
710 del 06/05/2008 “Istituzione del Comitato di
Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale
per la Puglia 2007-2013” che, conformemente a
quanto stabilito nel Programma, definisce il funzio-
namento e la composizione del Comitato di Sorve-
glianza come di seguito:
- il Dirigente del Settore Agricoltura dell’Assesso-

rato alle Risorse Agroalimentari in qualità di
Autorità di Gestione;

- un rappresentante dell’Autorità di Gestione del
FESR;

- un rappresentante dell’Autorità di Gestione del
FSE;

- un rappresentante dell’ufficio regionale responsa-
bile dell’attuazione del FEP in Puglia; 
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- un rappresentante del Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali;

- un rappresentante dell’AGEA;
- un rappresentante del Ministero dello Sviluppo

Economico - Dipartimento per le Politiche di Svi-
luppo e Coesione;

- un rappresentante del Ministero dell’Economia e
delle Finanze - IGRUE;

- un rappresentante dell’Autorità Ambientale
regionale;

- un rappresentante del Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici della Puglia
(NVVIP);

- un rappresentante dell’Autorità per le politiche di
genere della Puglia;

- un rappresentante della Consulta Regionale Fem-
minile della Puglia;

- sette rappresentanti delle parti economiche e
sociali;

- tre rappresentanti delle Autonomie Locali;
- un rappresentante della società civile, delle orga-

nizzazioni non governative, incluse quelle
ambientali.

Al Comitato possono partecipare i rappresentanti
della Commissione Europea.

Questi ultimi, come i rappresentanti delle Auto-
rità Regionali, del Nucleo di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici della Puglia (NVVIP),
della Consulta Femminile, delle parti economiche e
sociali, delle Autonomie Locali, dei Ministeri e di
AGEA, hanno funzioni consultive.

Il Comitato di Sorveglianza (CdS) è consultato,
entro i quattro mesi successivi all’approvazione del
Programma, in merito ai criteri di selezione delle
operazioni finanziate e che lo stesso, in accordo con
l’Autorità di Gestione, redige e adotta il proprio
regolamento interno, nel rispetto del quadro istitu-
zionale, giuridico e finanziario. La Segreteria Tec-
nica del CdS è curata dall’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari - Settore Agricoltura, il cui Diri-
gente responsabile designerà i funzionari incaricati
delle relative incombenze.

VISTO la deliberazione del Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 17 giugno 2008, in ordine al
punto 3 dell’o.d.g. “Esame richieste pervenute da
vari Enti e Organismi per inserimento nel Comitato
di Sorveglianza”, con la quale si è approvato di

modificare la composizione del Comitato di Sorve-
glianza, così come di seguito.

Per il Partenariato istituzionale:
- inserimento di “un rappresentante del Settore

regionale responsabile dell’attuazione dell’Obiet-
tivo Cooperazione Territoriale Europea;

- sostituzione della indicazione “un rappresentante
dell’ufficio regionale responsabile dell’attuazione
del FEP in Puglia” con la dicitura, “un rappresen-
tante del settore regionale responsabile dell’attua-
zione del FEP in Puglia”;

- esclusione dall’elenco dei componenti, come da
espressa richiesta scritta, del Ministero dello Svi-
luppo Economico.

Per il Partenariato socio-economico:
- inserimento nell’elenco dei componenti di un rap-

presentante delle centrali cooperative maggior-
mente rappresentative del mondo agricolo;

- inserimento nell’elenco di un rappresentante dei
tecnici agricoli iscritti agli ordini e collegi profes-
sionali;

- inserimento nell’elenco di un rappresentante delle
associazioni dei produttori biologici;

- inserimento nell’elenco di un rappresentante delle
organizzazioni non governative più rappresenta-
tive, disgiungendolo, di fatto, da quelle ambienta-
listiche;

- inserimento nell’elenco di un rappresentante
degli altri settori produttivi.

VISTO le richieste formulata ai soggetti di nuovo
inserimento nel CdS, da parte dell’Autorità di
gestione del PSR Puglia 2007-2013, dott. Giuseppe
Ferro, di nomina di un proprio rappresentante: let-
tera a Confcooperative - Puglia e Legacoop - Puglia
(Prot. n. 28/006278 del 01 luglio 2008), e lettera al
CNA - Associazione provinciale di Bari (Prot. n.
28/006277 del 01 luglio 2008).

VISTO le risposte ad oggi pervenute: lettera con-
giunta della Confcooperative - Puglia e Legacoop -
Puglia, acquisita agli atti dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale -Servizio Agricoltura, in data 05 e
07 maggio 2009 (prot. n. 28/009018 e 28/009256) e
lettera della Segreteria del Partenariato Economico,
nelle persone dei sigg. Giuseppe Chiarelli, Dario
Longo e Pietro Conversano, cui fanno riferimento i
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seguenti soggetti: Casa Artigiani, CIA Puglia,
CLAAI Puglia, Coldiretti Puglia, CNA Puglia,
Confagricoltura Puglia, CONFAPI Puglia, Confar-
tigianato Puglia, Confcommercio Puglia, Confcoo-
perative Puglia, Confesercenti Puglia, Confagricol-
tura Puglia, Lega Coop Puglia e LINCI Puglia, per
la nomina di un rappresentante unico, acquisita via
e-mail in data 13 maggio 2009 e agli atti dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio Agricol-
tura in data 22 maggio 2009 (prot. n. 28/0011006).

VISTA la comunicazione pervenuta da parte del
Segretario Generale della CGIL Puglia (prot. n.
02.01.02/11/S del 16 Aprile 2009), acquisita agli
atti dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale -
Servizio Agricoltura, in data 21 Aprile 2009 (prot.
n. 28/007937), di sostituzione del proprio rappre-
sentante all’interno del Comitato di Sorveglianza
del PSR Puglia 2007-2013;

CONSIDERATO che il Comitato di Sorve-
glianza è presieduto dal Presidente della Giunta
Regionale e, in sua assenza, dall’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e che alla sua composizione
nominativa si deve procedere con decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale

DECRETA

Art. 1
Sono nominati, per nome e per conto delle strut-

ture di appartenenza, quali componenti del Comi-
tato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo
Rurale della Puglia 2007-2013:
- sig. Giuseppe De Leonardis, in qualità di rappre-

sentante della CGIL Puglia, in sostituzione del
sig. Liano Nicolella;

- dott. Santo Ingrosso (supplente dott. Angelo
Petruzzella) in qualità di rappresentante delle cen-
trali cooperative.

- dott. Donato Bellomo (supplente dott. Michele
Lastilla) in qualità di rappresentante delle forme
organizzate riferite agli altri settori produttivi.

Il presente provvedimento è notificato all’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio Agricol-
tura, che avrà cura di provvedere, a sua volta, alla
notifica agli interessati.

Il presente Decreto è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 27 maggio 2009

Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL-
L’AREA ORGANIZZAZIONE E RIFORMA DEL-
L’AMMINISTRAZIONE 18 maggio 2009, n. 5

Affidamento incarico di direzione, con contratto
di lavoro subordinato a tempo determinato, del-
l’Ufficio Autorità di Certificazione dal Gabi-
netto del Presidente della Giunta Regionale.

L’anno 2009 addì 18 del mese di Maggio in Bari
nella direzione dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, Via Celso Ulpiani, 10 sulla
base dell’istruttoria espletata.

IL DIRETTORE DI AREA

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visti gli artt. 4e 5 della Legge Regionale n.
7/1997;

Vista il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la determinazione del Capo di Gabinetto
del Presidente della G.R. n. 167 del 27 aprile 2009.

Premesso:
che a seguito di avviso di mobilità interna n.

26/08/RM del 16 dicembre 2008, rivolto a tutti i
dirigenti interni interessati a candidarsi per l’asse-
gnazione dell’incarico di dirigente dell’Ufficio
Autorità di Certificazione del Gabinetto del Presi-
dente della G.R, non sono pervenute candidature.

In esito alla stessa procedura è stato indetto
avviso pubblico, con determinazione n. 183 del
12/03/2009, pubblicato nel BURP n. 43 del 19
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marzo 2009, per l’acquisizione di candidature dal-
l’esterno.

Espletata la procedura pubblica, il Capo di Gabi-
netto con determinazione dirigenziale n. 167 del
27.04.09 ha individuato il dott. Sallustio Cosimo
Roberto, già dipendente della Regione Puglia,
quale dirigente dell’Ufficio Autorità di Certifica-
zione della Presidenza della G.R.

Lo stesso provvedimento è stato notificato alla
Giunta regionale, ai sensi dell’art. 18, comma 8, del
DPGR n. 161/2008.

Con nota del 13 maggio 2009 la dott.ssa Naviglio
Mara, dirigente f.f. dell’Ufficio Autorità di Certifi-
cazione, ha formalizzato le proprie dimissioni,
peraltro già comunicate in data anteriore.

Occorre pertanto, in applicazione a quanto pre-
visto dall’art. 18, comma 3, del DPGR n.161 del 22
febbraio 2008, procedere all’affidamento dell’inca-
rico dell’Ufficio Autorità di Certificazione del
Gabinetto della Presidenza della G.R., per un
periodo di tre anni prorogabili e, comunque non
eccedenti il periodo di cinque anni, al dott. Sallustio
Cosimo Roberto, nato a Molfetta il 23 agosto 1958,
il cui curriculum allegato al presente provvedi-
mento costituisce parte integrante e sostanziale
dello stesso.

Rilevato che l’art. 19 comma 6 D.lgs. n.
165/2001 in relazione alla fattispecie sopra riportata
dispone che “per il periodo di durata dell’incarico, i
dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono
collocati in aspettativa senza assegni, con ricono-
scimento dell’anzianità di servizio” nel caso che
rileva il succitato dott. Sallustio Cosimo Roberto,
cui conferire l’incarico della responsabilità dell’Uf-
ficio Autorità di Certificazione, è un dipendente
regionale e quindi deve essere collocato in aspetta-
tiva senza assegni per tutto il periodo dell’incarico.

Valutato che l’incarico dirigenziale da conferire
rientra nella misura massima prevista - il 10% -
della dotazione organica dei dirigenti regionali.

Dato atto che l’individuazione del candidato è
stata effettuata sia sulla base della comprovata
qualificazione richiesta dal bando che dell’espe-
rienza maturata nell’ambito della applicazione dei

regolamenti relativi all’utilizzazione dei fondi
comunitari.

Considerata la improcrastinabile necessità di
procedere alla nomina di dirigente a tempo determi-
nato dell’Ufficio di Certificazione del Gabinetto del
Presidente della G.R. nella persona del dott. Sallu-
stio Cosimo Roberto, dipendente di ruolo dell’Am-
ministrazione regionale, in considerazione altresì
della professionalità riconosciuta e accreditata in
grado di assicurare una immediata interlocuzione
con le tecnostrutture della Commissione Europea in
delle vista delle prossime e indifferibili scadenze
poste all’Amministrazione Regionale dalla Comu-
nità Europea;

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione dirigenziale n. 79 del 5 marzo 2009 sui
capp. 1158020 e 1158025 del Bilancio per l’Eser-
cizio Finanziario 2009.

DETERMINA

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato:
2. di prendere atto della comunicazione del 13

maggio 2009, con la quale la dott.ssa Maria
Rosaria Naviglio ha formalmente rassegnato le
dimissioni dall’incarico di dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Autorità di Certificazione;

3. di affidare l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Autorità di Certificazione del Gabinetto della
Presidenza della G.R., al dott. Cosimo Roberto
Sallustio, nato a Molfetta (BA) il 23 agosto
1958, a seguito di avviso pubblico di cui alla
determinazione dirigenziale n. 183 del 12 marzo
2009, pubblicata nel BURP n. 43 del 19 marzo
2009 e il cui curriculum allegato al presente
provvedimento costituisce parte integrante e
sostanziale dello stesso, per un periodo di tre
anni prorogabili e, comunque non eccedenti il
periodo di cinque anni, così come previsto
sempre all’art. 18, comma 7, del citato DPGR;
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4. di fissare la decorrenza del suddetto incarico,
previa collocazione del dott. Cosimo Roberto
Sallustio in aspettativa senza assegni, dalla data
di sottoscrizione del contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato;

5. che al dott. Sallustio verrà corrisposto il tratta-
mento economico come di seguito specificato: 
trattamento tabellare di cui al CCNL vigente del
comparto Regione autonomie locali,retribuzione
di posizione e retribuzione di risultato come
determinata dalla contrattazione decentrata per i
dirigenti di ruolo.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo dell’Area Organizza-

zione e Riforma dell’Amministrazione;

• sarà notificato agli Uffici competenti per i conse-

quenziali adempimenti;

• sarà pubblicato nel bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;

• sarà disponibile sul sito istituzionale della

Regione Puglia 

http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi

• sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale ed è com-

posto da n. 3 facciate e da 1 allegato composto da

n. 5 fogli.

Prof. Pasquale Chicco



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-200910038



10039Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-200910040



10041Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-200910042



10043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 6 maggio
2009, n. 55

Legge regionale 27 luglio 2001, n. 20 - Forma-
zione del Documento Regionale di Assetto Gene-
rale (Drag) - Integrazione della Segreteria Tec-
nica Operativa - Approvazione elenco di esperti
facilitatori per l’avvio ed il coordinamento di
tutte le fasi operative finalizzate alla realizza-
zione di mappe di comunità del paesaggio. Indi-
viduazione dei prestatori di servizio.

L’anno 2009 il giorno sei del mese di maggio, in
Modugno, nella sede del Servizio Assetto del Terri-
torio.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 adottata nella seduta del 28 luglio 1998 e le
direttive di cui alla nota prot. N. 02/10628/SEGR
del 07/08/1998 del Presidente e del Vice Presidente
della Giunta Regionale

PREMESSO CHE:
• la legge regionale 27 luglio 2001, n.20, recante

Norme generali di governo ed uso del territorio,
disciplina, in particolare al Titolo III°, Processo
di pianificazione del territorio regionale, gli
adempimenti necessari alla formazione del
Documento Regionale di Assetto Generale
(Drag);

• con la deliberazione n. 690 del 30 maggio 2006,
la Giunta regionale ha provveduto a costituire
una Segreteria Tecnica Operativa (STO), incardi-
nata presso il Servizio Assetto del Territorio,
dedicata all’intero processo di formazione del
Drag;

CONSIDERATO CHE:
• in accordo con la Convenzione europea del Pae-

saggio, sempre nell’ambito delle attività di cui

alla lettera a) del dell’art. 4 della LR 20/2001, è
opportuno dotarsi di alcuni esempi delle c.d.
Mappe di Comunità del Paesaggio che, sulla
scorta di quanto già sperimentato in diversi paesi
europei, esprimano il modo in cui le comunità
percepiscono i propri paesaggi ovvero parti del
territorio, “il cui carattere deriva dall’azione del-
l’uomo e della natura e dalle loro interrelazioni,
costituendo componente essenziale del contesto
di vita delle popolazioni, espressione della diver-
sità del loro comune patrimonio culturale e natu-
rale e fondamento della loro identità”;

• tale rappresentazione costituisce una opportuna
integrazione di quanto già in corso di elabora-
zione relativamente alla lettera a) del già citato
provvedimento legislativo;

• con delibera G.R.. n. 1614 del 10/09/2008, la
Giunta regionale ha promosso la redazione di
Mappe di Comunità del Paesaggio;

• detta deliberazione di G.R.. n.1614/2008 pre-
vede, in particolare, il rafforzamento della STO
mediante la selezione di n.1 esperto nel campo
della pianificazione territoriale e di area vasta ai
fini della redazione di Mappe di Comunità, già
individuato con determina dirigenziale n. 72 del
24.09.2008, e di n.6 “facilitatori” (del dibattito
propedeutico alla elaborazione delle mappe) e di
n.5 disegnatori, con selezione a seguito di avviso
pubblico;

• con determina n. 76 del 6.10.2008 veniva appro-
vato un avviso pubblico per l’istituzione di un
elenco di “facilitatori” per l’avvio ed il coordina-
mento di tutte le fasi operative finalizzate alla
realizzazione di mappe di comunità del pae-
saggio;

• con la stessa determina n. 76 del 6.10.2008 si
impegnava la complessiva somma di euro
76.000,00 imputata sul Capitolo 1478 del
Bilancio 2008 (giusta delibera G.R.. n. 1614 del
10/09/2008) di cui euro 48.000,00 (n. 6x euro
8.000,00 onnicomprensive) per far fronte alla
spesa derivante dall’acquisizione delle predette
consulenze.

DATO ATTO CHE:
• a seguito della pubblicizzazione del predetto

avviso pubblico sono pervenute:
n. 45 domande regolarmente protocollati dal Ser-
vizio (All. n.1) e precisamente:
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- n. 41 domande risultano pervenute nei termini
disposti dall’Avviso e, pertanto, sono ammissi-
bili, salva eventuale verifica della sussistenza
dei requisiti dichiarati, da effettuare eventual-
mente, a tenore dell’Avviso medesimo, succes-
sivamente al conferimento dell’incarico;

- n. 4 domande sono state inoltrate fuori termine
utile, come da elenco riportato in allegato 

• Nella preistruttoria tecnica delle n.41 domande
ammissibili si è constatato che n.10 domande
presentano titolo di studio diverso da quello
richiesto dall’Avviso Pubblico (All. n.2);

• Risultano pertanto idonei n. 31 candidati come
da elenco (All. n.3);

• i descritti elenchi vengono dunque approvati in
allegato al presente atto per farne parte integrante
e sostanziale, (All, 1-2-3).

RITENUTO PERTANTO:
• di procedere all’individuazione di sei esperti

facilitatori, dichiarando idonei i seguenti sog-
getti:
1. CONOCI EMANUELA, nata a Lecce il

15/02/1976, la quale ha documentato una spe-
cifica esperienza nel settore della progetta-
zione partecipata finalizzate alla redazione di
mappe di comunità.

2. MONASTERO ALESSANDRO, nato a
Copertino (Le) il 14/08/1978, il quale ha
documentato diverse esperienze di progetta-
zione partecipata in riferimento ai valori del
paesaggio del Salento.

3. DI ZANNI ANNALISA, nata a Carpi (MO) il
08/10/1969 la quale ha documentato una par-
tecipazione alle fasi di avvio delle attività per
la costituzione dell’Ecomuseo del Carapelle e
di numerosi progetti di comunicazione del
patrimonio culturale.

4. MARULLI ANGELA, nata a San Vito dei
Normanni (Br) il 15/02/1973, la quale ha
documentato importanti esperienze di proget-
tazione partecipata e di lettura del valore pae-
saggistico ed è attualmente impegnata nel
progetto di comunicazione del Museo Diffuso
di Castello d’Alceste e San Vito dei Nor-
manni.

5. FORTINO MARIA GRAZIA, nata a Foggia
il 02/07/1975, la quale ha documentato espe-
rienze sia nel settore della comunicazione del

patrimonio culturale che nel campo della par-
tecipazione.

6. INTRONA ANNA, nata a Bari il 05/07/1977,
la quale ha documentato la partecipazione alle
fasi di avvio del processo costitutivo dell’E-
comuseo di Carapelle e al coinvolgimento dei
Comuni interessati dalle mappe di comunità.

• di attribuire i predetti incarichi ai soggetti sopra
individuati, regolando i rispettivi rapporti
secondo lo schema di contratto approvato con
determina n. 26 del 24.04.2008

• che è altresì opportuno prevedere una durata
degli incarichi di che trattasi pari a mesi nove,
stimati necessari rispetto alle esigenze del Ser-
vizio, salvo rinnovo

• che, in relazione a tale periodo, può essere con-
cordato un compenso di complessivi euro
8.000,00 (ottomila/00) per ognuno di essi, (per
un totale di euro 48.000,00), onnicomprensivo di
ogni onere previdenziale, assicurativo e fiscale
previsto per legge a carico sia del collaboratore
che della Regione Puglia da corrispondere in due
rate di pari importo al termine di ogni trimestre,
previa verifica, da parte del Servizio, dell’effet-
tivo espletamento del servizio nel periodo consi-
derato.

Adempimenti contabili di cui alla l.r. n.28/2001 e
successive modifiche ed integrazioni: 

La presente determinazione non comporta adem-
pimenti contabili in quanto gli oneri derivanti per
l’integrazione della Segreteria Tecnica Operativa
sono stati già impegnati con determina del Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio n. 76 del
6.10.2008 sul capitolo n. 1478 del bilancio 2008.

DETERMINA

Per le motivazioni in premessa indicate e che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di approvare allegato n. 3 contenente l’elenco di
esperti facilitatori per l’avvio ed il coordina-
mento di tutte le fasi operative finalizzate alla
realizzazione di mappe di comunità del pae-
saggio;

10044



10045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009

2. di procedere all’attribuzione dei predetti inca-
richi per un periodo di mesi nove ciascuno, salvo
rinnovo, al costo complessivo di euro 8.000,00,
cadauno, onnicomprensivo, di ogni onere previ-
denziale, assicurativo e fiscale previsto per
legge a carico sia del collaboratore che della
Regione Puglia;

3. di attribuire, direttamente, i sei incarichi di faci-
litatori per l’avvio ed il coordinamento di tutte le
fasi operative finalizzate alla realizzazione di
mappe di comunità del paesaggio, secondo lo
schema di contratto approvato con determina n.
76 del 6.10.2008, a:
- CONOCI EMANUELA, nata a Lecce il

15/02/1976, 
- MONASTERO ALESSANDRO, nato a

Copertino (Le) il 14/08/1978,
- DI ZANNI ANNALISA, nata a Carpi (Mo) il

08/10/1969,
- MARULLI ANGELA, nata a San Vito dei

Normanni (Br) il 15/02/1973, 
- FORTINO MARIA, GRAZIA, nata a Foggia

il 02/07/1975, 
- INTRONA ANNA, nata a Bari il 05/07/1977. 

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

5. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, dopo l’esecutività, al Servizio Ragio-
neria per gli adempimenti di competenza;

Il presente provvedimento, redatto in unico
esemplare, composto da n. 3 facciate e n. 3 allegati
composti rispettivamente da n. 1 facciata:
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso in copia conforme originale al Ser-
vizio Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del
decreto del Presidente della G.R. n.161 del 22
febbraio 2008, art.16, comma 3, e in copia all’As-
sessore all’Assetto del Territorio.

Il Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio

Arch. Piero Cavalcoli



Numero
progressivo COGNOME NOME DATA DI 

NASCITA
1 CONGEDO  FEDELE 04/08/1967
2 MARGIOTTA RAFFAELLA 09/10/1967
3 SPADA FRANCESCO 06/07/1974
4 MARTINO  FRANCESCO MATTEO 15/03/1981
5 MONASTERO ALESSANDRO 14/08/1978
6 MAIORANO FRANCESCO 29/08/1960
7 SOLLAZZI PIERMARIA 19/03/1980
8 FORTINO MARIA GRAZIA 02/07/1975
9 CARLUCCI DOMENICO TIZIANO 04/04/1973
10 CIOLA  GIANFRANCO 21/02/1966
11 BARDICCHIA DOLORES 15/09/1978
12 CORRITORE DARIO SERGIO 09/09/1983
13 TATULLI  ROBERTO 16/05/1980
14 SANTORO  VITA 02/01/1974
15 DONVITO GIUSEPPE 17/08/1979
16 MIALI MARTINO 14/01/1978
17 DE FILIPPI FRANCESCA 08/04/1976
18 NOVIELLO MARIANGELA 02/05/1982
19 CANDELA ANGELA 09/08/1975
20 PANETTA RITA SERENA MARIA 12/08/1974
21 ARGERE VALENTINA 02/03/1983
22 TURI  MARIA NICOLETTA 15/02/1979
23 DE BLASI ANTONIO ROSARIO 03/09/1978
24 CONOCI EMANUELA 15/02/1976
25 INTRONA  ANNA 05/07/1977
26 GARGALLO ANGELA 27/03/1983
27 GIURI  PAOLO 27/10/1975
28 GERMINARIO GIULIA 18/02/1983
29 MONTEFUSCO TESEO 19/02/1982
30 SKOFF GIORGIO 03/05/1959
31 IAIA VINCENZO 30/03/1947
32 DATTOLO ANNA 16/05/1979
33 SCHIROSI PATRIZIA 27/09/1979
34 BASCO LAURA 03/08/1969
35 ROTONDO ROBERTO 06/11/1981
36 DI ZANNI ANNALISA 08/10/1969
37 IMBRIANI LUIGI 19/06/1978
38 ZOCCO FERNANDO 29/12/1960
39 MARULLI ANGELA 15/02/1973
40 CILENTI ALFREDO 08/11/1979
41 SPINELLI GIOVANNA 10/01/1981
42 D'ALOIA MICHELE
43 FARANO MICHELA SILVANA
44 SANTO MARIA RAFFAELLA
45 FARANO MICHELA SILVANA

Allegato n. 1
ELENCO DOMANDE PERVENUTE

Esperti FACILITATORI
DI MAPPE DI COMUNITA' DEL PAESAGGIO

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-200910046



Numero
progressivo COGNOME NOME DATA DI 

NASCITA Motivo inamissibilità

1 CONGEDO  FEDELE 04/08/1967 Laurea in architettura

2 MAIORANO FRANCESCO 29/08/1960 Laurea in architettura

3 CARLUCCI DOMENICO
TIZIANO 04/04/1973 Laurea in architettura

4 MONTEFUS
CO TESEO 19/02/1982 Laurea in architettura

5 SKOFF GIORGIO 03/05/1959 Laurea in architettura

6 BASCO LAURA 03/08/1969 Laurea in architettura

7 ZOCCO FERNANDO 29/12/1960 Laurea in architettura

8 CILENTI ALFREDO 08/11/1979 Laurea in architettura

9 MARGIOTTA RAFFAELLA 09/10/1967 Laurea in lingue e letterature straniere

10 CIOLA  GIANFRANCO 21/02/1966 Laurea in scienze agrarie

11 D'ALOIA MICHELE  inoltrate fuori termine

12 FARANO MICHELA
SILVANA  inoltrate fuori termine

13 SANTO MARIA
RAFFAELLA  inoltrate fuori termine

14 FARANO  MICHELA 
SILVANA  inoltrate fuori termine

Allegato n. 2
Domande inammissibili per motivi formali:

n.10 titolo di studio diverso da quello richiesto dall'Avviso Pubblico
n. 4 inoltrate fuori termine

10047Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009



Numero
progressivo COGNOME NOME DATA DI 

NASCITA
1 CONOCI EMANUELA 15/02/1976
2 MONASTERO  ALESSANDRO 14/08/1978
3 DI ZANNI ANNALISA 08/10/1969
4 MARULLI ANGELA 15/02/1973
5 FORTINO MARIA GRAZIA 02/07/1975
6 INTRONA  ANNA 05/07/1977
7 DE BLASI ANTONIO ROSARIO 03/09/1978
8 DATTOLO ANNA 16/05/1979
9 SANTORO  VITA 02/01/1974

10 CORRITORE DARIO SERGIO 09/09/1983
11 SPADA FRANCESCO 06/07/1974
12 IMBRIANI LUIGI 19/06/1978
13 CANDELA ANGELA 09/08/1975
14 PANETTA RITA SERENA MARIA 12/08/1974
15 IAIA VINCENZO 30/03/1947
16 SCHIROSI PATRIZIA 27/09/1979
17 TATULLI  ROBERTO 16/05/1980
18 TURI  MARIA NICOLETTA 15/02/1979
19 MARTINO  FRANCESCO MATTEO 15/03/1981
20 SOLLAZZI PIERMARIA 19/03/1980
21 BARDICCHIA DOLORES 15/09/1978
22 DONVITO GIUSEPPE 17/08/1979
23 MIALI MARTINO 14/01/1978
24 DE FILIPPI FRANCESCA 08/04/1976
25 ARGERE VALENTINA 02/03/1983
26 GIURI  PAOLO 27/10/1975
27 ROTONDO ROBERTO 06/11/1981
28 SPINELLI GIOVANNA 10/01/1981
29 NOVIELLO MARIANGELA 02/05/1982
30 GARGALLO ANGELA 27/03/1983
31 GERMINARIO GIULIA 18/02/1983

Allegato n. 3
ELENCO DOMANDE IDONEE

Esperti FACILITATORI
DI MAPPE DI COMUNITA' DEL PAESAGGIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 14 maggio
2009, n. 58

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR) Avviso Pubblico: Premio per la valoriz-
zazione di buone pratiche di tutela e valorizza-
zione del paesaggio agrario e nel campo dell’ar-
chitettura, dell’urbanistica e delle infrastrut-
ture. Forum sul Paesaggio.

L’anno 2009 il giorno 14 del mese di maggio, in
Modugno, nella sede del Servizio Assetto del Terri-
torio.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

Sulla base dell’Istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore del Servizio Assetto del Territorio,
riferisce quanto segue:
- con delibera n. 357 del 27/03/2007, la Giunta

Regionale ha approvato il programma per la Ela-
borazione del nuovo Piano Paesaggistico ade-
guato al D.lgs 42/2004 - “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio”ed ha affidato al Servizio
Assetto del Territorio la realizzazione del Pro-
gramma.

- con determina n. 9 del 30/03/2007 il Servizio
Assetto del Territorio nell’ambito del “Pro-
gramma di interventi per la tutela, la gestione e la
valorizzazione del paesaggio ha inteso affidare un
incarico di servizi per l’attività di “Realizzazione
di un Forum sul Paesaggio”;

- a seguito di gara pubblica, il servizio sopracitato è
stato aggiudicato al Consorzio Metis con deter-
mina n.3 del 10.01.2008 del Dirigente del Settore
Affari Generali;

- in data 20 marzo 2008 è stata sottoscritta la con-
venzione prot. n. 283/AST del 9.04.2008 tra il
Consorzio Metis con sede legale presso il Politec-
nico di Milano in Viale Gran Sasso n.18 cap.
20131 Milano e la Regione Puglia.

- nell’Allegato Tecnico, facente parte integrante
della citata convenzione, al punto B “Immagini
del paesaggio”, è stata prevista un’ attivita’ da
svolgere in parallelo rispetto al Forum, con l’o-

biettivo di attivare e mobilitare la società locale ai
fini di una auspicabile 2salto culturale a sosstegno
della redazione e attuazione del PPTR. Tale atti-
vità sarà articolata attraverso una modalità com-
petitiva, ovvero prevedendo un bando in grado di
portare in luce, valorizzare e mettere in rete idee
progettuali e buone pratiche di tutela e valorizza-
zione, di produzione positiva di paesaggi nella
regione. 

- per poter svolgere quest’attività, il Consorzio
Metis, in concerto con il Servizio Assetto del Ter-
ritorio e i progettisti del Piano del Paesaggio
(come previsto al punto B.1 dell’allegato tecnico
sopracitato), ha predisposto un Avviso pubblico
per premiare le buone pratiche di tutela e valoriz-
zazione del paesaggio agrario, nel campo dell’ar-
chitettura, dell’urbanistica e delle infrastrutture;

- il Premio intende riconoscere come buone pra-
tiche interventi realizzati già completati o in fase
avanzata di attuazione, che hanno saputo appor-
tare un valore aggiunto alla qualità del paesaggio
pugliese all’interno di uno dei due ambiti
seguenti:
1. Tutela e la valorizzazione del paesaggio

agrario, anche a fini turistici;
2. Opere di architettura, interventi urbanistici e

infrastrutturali;
- per candidare un’azione, un intervento, un’opera

come buona pratica occorre segnalarla sul sito
http://www.pianopaesaggisticopuglia.it/ nella
sezione Osservatorio-Buone pratiche del pae-
saggio.

- il Premio non prevede alcun compenso, ma offre
tre tipi di contributi:

- riconoscimento di un marchio di qualità, che
potrà costituire, successivamente, elemento di
priorità per l’attribuzione di finanziamenti;

- adeguata visibilità nell’ambito della promozione
del PPTR e nelle iniziative regionali dedicate alla
diffusione della cultura del paesaggio;

- possibilità, per i premiati, di utilizzare il marchio
offerto dal PPTR per le loro attività di promo-
zione e comunicazione.

- un’apposita commissione, che sarà istituita con
successivo atto dirigenziale, valuterà, periodica-
mente, le proposte pervenute e selezionerà quelle
ritenute più meritevoli;

- una prima occasione di premiazione si verificherà
in concomitanza con le Conferenze d’area del
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Piano paesaggistico previste per il mese di luglio
2009. Una seconda, orientativamente a fine 2009,
in concomitanza con conclusione dell’iter di pro-
getto del PPTR.

Tutto ciò precisato si ritiene di:
- procedere all’avviso pubblico: Premio per la

valorizzazione di buone pratiche di tutela e valo-
rizzazione del paesaggio agrario e nel campo del-
l’architettura, dell’urbanistica e delle infrastrut-
ture (allegato 1).

Il Funzionario Istruttore
Dott.ssa Maria Lopinto

Adempimenti contabili di cui alla l.r. n.28/2001 e
successive modifiche ed integrazioni:

“Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

Preso atto della proposta del relatore; 

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n.7;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta
Regionale n. 3261 del 28/07/1998 e le direttive di
cui alla nota prot. n. 02/10628/SEGR del

07/08/1998 del Presidente e del Vice Presidente
della Giunta Regionale;

Ritenuto di condividere le risultanze istruttorie e
quindi di dover procedere all’adozione del presente
atto.

DETERMINA

• di rendere noto, nelle forme dovute, l’allegato
Avviso pubblico: Premio per la valorizzazione di
buone pratiche di tutela e valorizzazione del pae-
saggio agrario e nel campo dell’architettura, del-
l’urbanistica e delle infrastrutture (allegato 1);

• di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

Il presente provvedimento, redatto in unico
esemplare, composto da n. 3 facciate e n. 1allegato
composto da n. 3 facciata: 
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n.7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Settore Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e
del Decreto del Presidente della G.R. n° 161 del
22 febbraio 2008, art.16, comma 3, e all’Asses-
sore all’Assetto del Territorio.

Il Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio

Arch. Piero Cavalcoli
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              Allegato n.1 

Avviso Pubblico: Premio per la valorizzazione di buone pratiche di 
tutela e valorizzazione del paesaggio agrario e nel campo 
dell’architettura, dell’urbanistica e delle infrastrutture.

Articolo 1. Obiettivi e ambiti di applicazione del Premio 

L’obiettivo del Premio è intercettare e valorizzare buone pratiche (intese come azioni, 
interventi, opere di cui siano documentabili risultati significativi in termini di 
miglioramento della qualità del paesaggio e che possono servire come riferimento per 
iniziative analoghe) attraverso le quali la società pugliese contribuisce alla 
valorizzazione e tutela del proprio paesaggio e del proprio ambiente di vita. 

Il Premio intende riconoscere buone pratiche (intese come interventi realizzati, già 
completati o in fase avanzata di attuazione) che hanno saputo apportare un valore 
aggiunto alla qualità del paesaggio pugliese all’interno di uno dei due ambiti seguenti: 

1. Tutela e la valorizzazione del paesaggio agrario, anche a fini turistici; 
2. Opere di architettura, interventi urbanistici e infrastrutturali. 

Articolo 2. Le tipologie di buone pratiche ammissibili 

Le buone pratiche da segnalare possono riguardare, nei due ambiti del Premio, le 
seguenti tipologie: 
1. Tutela e la valorizzazione del paesaggio agrario, anche a fini turistici: 

A. Operazioni di valorizzazione dei paesaggi agrari attraverso interventi di tutela, 
conservazione, restauro, ripristino e riqualificazione di elementi, manufatti, 
edifici storici e ambienti tipici di tali paesaggi, compreso il patrimonio boschivo e 
forestale.

B. Pratiche agricole orientate alle coltivazioni biologiche e biodinamiche connesse 
ad interventi di manutenzione, cura e ripristino del paesaggio agrario. 

C. Iniziative nel campo dell’offerta agrituristica che hanno fatto della cura e 
manutenzione degli elementi tipici del paesaggio agrario la cratteristica del 
proprio intervento. 

2. Opere di architettura, interventi urbanistici e infrastrutturali: 
A. Opere di architettura e interventi di trasformazione urbana che hanno 

contribuito a qualificare la riconoscibilità del paesaggio pugliese nelle sue 
componenti naturalistiche e/o archeologiche mediante sistemazioni di spazi 
pubblici e privati, percorsi e spazi aperti, interventi di salvaguardia di siti di 
pregio;

B. Interventi urbanistici relativi a operazioni compiute di riqualificazione di aree 
degradate, con particolare riguardo a quelle interessate da rilevante presenza 
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di insediamenti abusivi, che hanno contribuito ad affermare la rigenerazione 
della città e del territorio come strategia di promozione positiva del paesaggio. 

C. Interventi infrastrutturali che hanno prestato particolare cura all’inserimento 
dell’opera nel contesto, configurandosi come progetti di territorio e di 
paesaggio, con scopi di valorizzazione e di fruizione del paesaggio. 

Articolo 3. Modalità di presentazione delle candidature 

Per candidare un’azione, un intervento, un’opera come buona pratica occorre 
segnalarla sul sito http://www.pianopaesaggisticopuglia.it/ nella sezione 
Osservatorio-Buone pratiche del paesaggio. 
Possono candidare una buona pratica tutti i possibili “titolari” (in quanto progettisti, 
promotori, committenti, realizzatori, proprietari), o anche coloro che semplicemente ne 
sono a conoscenza (in tal caso però aggiungendo il riferimento ai “titolari”). 
Le candidature per il premio dovranno essere inserite nel formulario già predisposto nel 
sito, facendo attenzione a indicare: 

 gli estremi del soggetto “titolare”: nome, indirizzo (postale ed elettronico), 
telefoni, e il riferimento al ruolo avuto nei riguardi della buona pratica 
(progettista, promotore, committente, realizzatore, proprietario); 

 gli estremi del soggetto proponente (se diverso dal “titolare”); 
 la denominazione/il titolo della buona pratica; 
 la descrizione della buona pratica; 
 allegati (foto, disegni, cartografie, ecc.) ritenuti utili ad illustrare il contenuto 

della buona pratica. 
Le candidature per il premio  possono essere segnalate  sul sito 
http://www.pianopaesaggisticopuglia.it/ nella sezione Osservatorio-Buone pratiche del 
paesaggio entro e non oltre il 31.12.2009. 

Articolo 4. Modalità e criteri di valutazione delle candidature 

È possibile segnalare buone pratiche sul sito fino alla conclusione del processo di 
redazione del Piano paesaggistico territoriale regionale (Pptr).  
Periodicamente, una apposita commissione, valuterà le proposte pervenute e 
selezionerà quelle ritenute più meritevoli. I proponenti di queste ultime saranno 
contattati al fine di approfondire la conoscenza e scegliere quelle cui assegnare il 
premio.
Una prima occasione di premiazione sarà in concomitanza con le Conferenze d’area 
del Piano paesaggistico previste per il mese di luglio 2009. Una seconda, 
orientativamente a  fine aprile 2010, in concomitanza con la conclusione dell’iter di 
progetto del PPTR. 
I criteri per la valutazione delle buone pratiche saranno distinti nei due ambiti del 
premio.
1. Tutela e la valorizzazione del paesaggio agrario, anche a fini turistici: 

 capacità della buona pratica di reinterpretare la complessità e la molteplicità dei 
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paesaggi rurali di grande valore storico ed identitario e ridefinirne le 
potenzialità; 

 capacità della buona pratica di rivitalizzare il paesaggio agrario in relazione 
all’attivazione di nuove economie agroalimentari; 

 capacità della buona pratica di essere replicabile anche in altri contesti della 
regione Puglia. 

2. Opere di architettura, interventi urbanistici e infrastrutturali: 
 capacità della buona pratica di migliorare la qualità urbana e la bellezza degli 

insediamenti umani e salvaguardare i paesaggi; 
 capacità della buona pratica di finalizzare la qualità paesaggistica alla qualità 

dell’abitare, del produrre e del consumare; 
 capacità della buona pratica di conservare e valorizzare il patrimonio 

paesaggistico ed edilizio di qualità esistente e tutelare gli equilibri naturali del 
territorio;

 capacità della buona pratica di dare attuazione al principio di accessibilità e 
fruibilità dell’ambiente costruito. 

Articolo 5. Le risorse e le opportunità offerte dal Premio 

Il Premio offre tre tipi di contributi: 
1. riconoscimento di un marchio di qualità, che potrà costituire, successivamente, 

elemento di priorità per l’attribuzione di finanziamenti; 
2. adeguata visibilità nell’ambito della promozione del PPTR e nelle iniziative regionali 

dedicate alla diffusione della cultura del paesaggio; 
3. possibilità, per i premiati, di utilizzare il marchio offerto dal PPTR per le loro attività 

di promozione e comunicazione. 

Articolo 6. Pubblicazione 
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI CASSANO MURGE (Bari)
VERBALI n. 57 e 58 del 3/12/08 e n. 14 del
20/04/09.

Approvazione Piani Lottizzazioni.

Sono stati approvati dal Consiglio Comunale
nella seduta del 03/12/08, ai sensi art. 21 L.R. n.
56/80:

1. con verbale n. 57, il Piano di Lottizzazione d’
iniziativa privata inerente il Comparto n. 8 della
Zona omogenea C2 - Residenziale di espansione
urbana del vigente PRG, i cui suoli sono censiti
in Catasto Terreni di questo Comune al Fg. n. 27,
p.11e nn. 331, 332, 772, 773, 674, 42, 43.

2. con verbale n. 58 il Piano di Lottizzazione d’ ini-
ziativa privata inerente il Comparto n. 22 della
Zona SAR - Servizi alla Residenza del vigente
PRG, i cui suoli sono censiti in Catasto Terreni
di questo Comune al Fg. n. 27, p.11e nn. 363,
149, 361, 359, 362, 358, 360, 151, 307, 310,
312, 422, 309, 311, 428, 251, 250, 414, 419,
365, 411, 440, 214, 215, 216, 217, 375, 376,
371, 434.

Sono stati approvati dal Consiglio Comunale
nella seduta del 20/04/09, ai sensi art. 21 L.R. n.
56/80:
1. con verbale n. 14, il Piano di Lottizzazione d’

iniziativa privata inerente il Comparto n. 23
della Zona omogenea C1 - Residenziale di
espansione urbana del vigente PRG, i cui suoli
sono censiti in Catasto Terreni di questo
Comune al Fg. n. 28, p.lle nn. 1621-1622-100-
244-350-785-786-1623-1625-336-338-344-99.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Domenico Petruzzellis

_________________________

COMUNE DI GINOSA (Taranto)
DECRETO 21 maggio 2009, n. 2

Esproprio.

IL DIRIGENTE L’U.T.C.

Vista la delibera di G.C. n. 266 del 07.08.2006,
esecutiva, con la quale è stato adottato il progetto
definitivo PIS Habitat Rupestre - POR Misura 4.16
- ai soli fini della conferma del finanziamento
P.O.R. e del cofinanziamento comunale; la succes-
siva delibera del Consiglio Comunale n. 18 del
28.04.2008, esecutiva, avente ad oggetto “P.O.R.
Puglia 4.16 - Interventi di Potenziamento delle
Infrastrutture Specifiche di supporto al Settore
Turistico”; Variante al P.R.G. con apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio ai fini dell’appro-
vazione del progetto definitivo dell’opera pubblica;
Tenuto Conto della delibera di G.C. n. 174 del
23.05.2008, anch’essa esecutiva, con la quale è
stato approvato il progetto esecutivo della suddetta
opera pubblica con contestuale dichiarazione di
Pubblica Utilità, Indifferibilità ed Urgenza”; 

Visto il Piano Particellare di esproprio e l’elenco
delle Ditte proprietarie dei beni immobili interessati
dal procedimento di espropriazione, contenuto nel
progetto esecutivo; Considerato che ai sensi e per
gli effetti delle disposizioni di cui al D.P.R. 327/01
e s.m. e i., sono state attivate le procedure di espro-
priazione con anche le partecipazioni agli interes-
sati giusta artt. 16 e 17 del D.P.R. 327/01 e s.m. e i.,
rispetto all’avviso di avvio del procedimento e
comunicazione di approvazione definitiva del pro-
getto de quo e della dichiarazione di pubblica uti-
lità; 

Tenuto conto del parere favorevole sul vincolo
idrogeologico e forestale n. 2742 del 09.05.08 rila-
sciato dalla Regione Puglia - Settore Foreste - Sez.
Taranto; del contenuto della nota n. 1811/PF del
11.07.08 dello stesso Ente che conferma, sostan-
zialmente, il parere già espresso in precedenza in
quanto le proposte delle ditte espropriande alterna-
tive ai tracciati stabiliti, sono totalmente in con-
trasto con quanto già autorizzato; della determina-
zione urgente, in via provvisoria, dell’indennità di
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espropriazione degli immobili interessati dai lavori
suddetti in applicazione dell’art. 20 del D.P.R.
327/01 e s.m.i., adottata ín data 04.12.2009 n. 820
racc. gen. della notifica del provvedimento dirigen-
ziale alle ditte interessate dalla procedura ablatoria;
delle quantificate indennità definitive determinate
nei modi e termini di legge, in ossequio alle ultime
disposizioni in materia impartite dall’art. 2, comma
89 e 90 della Legge n. 244/07 - Finanziaria 2008 -;
della mancata accettazione da parte delle ditte, della
indennità loro offerta; della accettazione da parte di
una sola ditta, della indennità offerta; del deposito
delle indennità non accettate e della liquidazione
delle indennità accettate; 

Visti il D.P.R. 327/01 e s.m. e i.; il D.Lgs. n. 302
del 27.12.2002 modificativo e correttivo; la L.R. n.
03 del 22.02.2005; la Legge n. 244 del 24.12.2007

DECRETA

ART. 1
Di disporre a favore del COMUNE DI GINOSA,

l’espropriazione ed è autorizzata l’occupazione per-
manente dei beni immobili per gli Interventi di
Potenziamento delle Infrastrutture Specifiche di
supporto al Settore Turistico”; POR PUGLIA
2000/2006 Misura 4.16 -, degli immobili in ditta e
deposito indennità: REGIONE PUGLIA - Ufficio
Stralcio Ex ERSAP c.so Sonnino 177 Bari c.f.
00264980723 fg. 141 p.lla 2788 sup. da espr. Mq
227 euro 1.362,00; PERLA DELLO JONIO S.P.a.
Viale Lungomare Marina di Ginosa c.f.
00374030732 fg 141 p.lla 1701 sup. da espr. Mq
238 euro 1.428,00; CIOCCOLINI PIETRO Viale
della Pineta 24 Marina di Ginosa n. CASTELRAI-
MONDO (MC) 22.11.1938 CCC PTR 38S22
C251A fg 143 p.lla 37 sup. da espr. Mq 105 euro
630,00, fg. 143 p.11a 276 sup. da espr. mq 79 euro
474,00, fg. 143 p.lla 74 sup. da espr. Mq 94 euro
564,00, fg 143 p.11a 278 sup.da espr. Mq 294 euro
1.764,00; PARCO SOLARIS S.r.l. Ginosa via della
Pace c.f. 02604220737 fg. 141 p.lla 3176 sup. da
espr. Mq 76 euro 456,00; FESTA GIUSEPPE e LIP-
POLIS PASQUA Via Montenero 60 Ginosa n.
GINOSA 14.02.1938 e GINOSA 09.09.1940, FST
GPP 38B14 E036N, LPP PSQ 40P49 E036V, fg.
141 p.11a 2342 sup. da espr. Mq 159 euro 954,00;

GALEOTA FILOMENA e RANALDO GIUSEPPE
VIA della Pace 25 Ginosa, n. Ginosa 30.05.1946 e
Ginosa 27.05.1942, GLT FMN 46E70 E036B, RLN
GPP 42E27 E036H, fg. 141 p.lla 2319 sup. da espr.
Mq 144 euro 864,00; CLEMENTE GEROLAMA e
STRIPPOLI GIUSEPPE via XX Settembre 2,
Laterza n. Laterza 230.09.1934 e Laterza
01.10.1929, CLN GLN 34P60 E469N, STR GPP
29R01 E469V, fg 141 p.11a 2353 sup. da espr. Mq
146 euro 876,00; CASAROLA ANGELO e CRI-
STELLA MARIA TERESA e CASAROLA
ANTONIA TERESA e MADDALENA ANTONIO
do Casarola Antonia Teresa P.zza V. Emanuele 107
Laterza n. Laterza 25.09.1945, Laterza 14.09.1949,
Laterza 15.10.1947, Laterza 18.03.1940, CRS TRS
49P54 E469Y, TRS NNT 47R55 E469J, MDD
NTN 40C18 E469M, fg. 141 p.11a 2352 sup. da
espr. Mq. 7 euro 42,00; ROCCO GRAZIA Via F.
Zito 11 Ginosa, n. Montalbano Jonico 11.03.49
RCC GRZ 49C51 F399U, fg. 141 p.11a 1841sup.
da espr. mq 411 euro 2.466,00; D’ADAMO
ELENA e LENGE GIULIO CESARE, Via Sera-
scura 10 Ginosa, n. Matera 28.11.1954, Ginosa
04.01.1941, DDM LNE 54S68 F052D, LNG GCS
41A04E036A, fig. 141 p.lla 1840 sup. da espr. Mq.
31 euro 186,00; SPONTELLA MADDALENA e
SPONTELLA Gabriella, via D’Annunzio Ginosa,
n. Gioia del Colle 02.09.1970 e Gioia del Colle
04.05.1975; SPN MDL 70P42 E038D, SPN GRL
75E44 E038N; fg. 141 p.lla 242 sup. da espr. Mq.
144 euro 864,00 e fg. 141 p.lla 1322 sup. da espr. 54
euro 324,00; indennità liquidate in ditta REALE
CLEMENTE, REALE AMEDEO, REALE
DAMIANO, REALE EMANUELE e REALE
FRANCESCO res. rispettivamente via Sutri 6
Roma, via del Coll. Capranica 4 Roma, via Poz-
zuolo 4 Lecce, Via Di Montoro 15 Roma e via
Giulia 98 Roma, nati rispettivamente Roma
02.07.1959, Roma 15.03.1970, Roma 27.06.1961,
Roma 01.07.1966 e Roma 25.01.1958; RLE CML
59L02 H5O1I, RLE MDA 70C15 H501Z, RLE
DMN 61H27 H501C, RLE MNL 66L01 H5O1M,
RLE FNC 58A25 H5O1I fg. 141, p.lla 243 sup. da
espr. Mq. 70 euro 420,00

ART. 2
Di disporre, altresì, il passaggio del diritto di pro-

prietà dei beni oggetto di esproprio sotto la condi-
zione sospensiva che il Decreto sia preventiva-
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mente eseguito. A cura e spese del Comune di
Ginosa, il presente Decreto di Espropriazione sarà
registrato, trascritto e volturato presso gli Uffici
competenti; sarà pubblicato presso l’Albo Pretorio
per la durata di trenta giorni. Un estratto sarà tra-
smesso entro cinque giorni dalla sua emanazione
per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia di cui all’art. 23 comma 5 del
D.P.R. 327/01 e s.m.i. Sarà eseguito mediante l’im-
missione nel possesso con la redazione del verbale
di cui all’art. 24 del D.P.R. n. 327/01 e s.m. i. che
avverrà decorsi almeno sette giorni successivi alla
notifica dello stesso, ovvero alla data indicata nel-
l’allegato Avviso.

ART. 3
Il presente Decreto comporta l’estinzione auto-

matica di tutti gli altri diritti, reali o personali gra-
vanti sul bene oggetto di esproprio, salvo quelli
compatibili con i finì cui l’espropriazione è preordi-
nata. Le azioni reali e personali esperibili non inci-
dono sul procedimento espropriativo e sugli effetti
del decreto di esproprio. Dopo la trascrizione del
Decreto di Esproprio, tutti i diritti relativi al bene
espropriato, possono essere fatti valere unicamente
sull’indennità.

Dalla Residenza Municipale, lì 21 maggio 2009

Il Rappresentante dell’Ente
Dott. Ing. Emanuele Orlando

_________________________

COMUNE DI MONOPOLI (Bari)
DELIBERA C. C. 18 ottobre 2007, n. 83

Approvazione variante P.R.G..

L’anno duemilasette addì 18 del mese di ottobre
nel Palazzo Comunale, nella sala delle adunanze,
alle ore 20,00 si è riunito il Consiglio Comunale, in
sessione straordinaria e in seduta pubblica.

Assume la presidenza il Dott. Antonio
DIBELLO - Presidente.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.
Giovanni PORCELLI il quale dà atto che, è stata
aggiornata in data odierna la seduta del Consiglio
Comunale già convocata con avviso del 19.9.2007,
prot. n. 35081 e che la stessa è stata inviata al Sig.
Prefetto ed ai Sigg. Consiglieri con l’ordine del
giorno da discutere, come risulta dal protocollo e da
dichiarazioni in atti rilasciate dai messi comunali.

Si procede quindi all’appello nominale dei Sigg.
Consiglieri dei quali risultano:
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Punto N. 11: “Ditta Muoio Mario. - Approva-
zione del progetto per il cambio d’uso del locale
agricolo in locale commerciale, con locale officina
in ampliamento in contrada San Bartolomeo n. 783,
in variante al vigente strumento urbanistico ai sensi
e per gli effetti dell’art. 5 D.P.R. 20.10.98 n. 447,
così come modificato ed integrato dal D.P.R.
07.12.2000 n. 440. - Pratica edilizia n. 15117”.

PRESIDENTE
Dato per letto il deliberato, non c’è parere della

Commissione, possiamo passare al voto. Frego
Segretario.

Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il
sig. Segretario Generale pone in votazione palese,
per appello nominale, l’argomento in oggetto
segnato, che viene approvato.

L’esito della votazione è il seguente:

CONSIGLIERI PRESENTI: n. 18

CONSIGLIERI ASSENTI: n. 13 (Intini, Annese
Pierfelice, Tambor-
rino, Vernieri, Rizzo,
Rivoli, Barletta, Zaz-
zera, Mitrotti, Corallo,
Spinosa, Romani,
Ciaccia Giuseppe)

ASTENUTI: n. 3 (Castellano,
Delucia, Giaccia
Angela)

CONSIGLIERI VOTANTI: n. 15 
VOTI FAVOREVOLI: n. 15

PRESIDENTE
Con 15 voti favorevoli, 3 astenuti e 13 assenti,

l’atto è approvato. Passiamo alla trattazione del
dodicesimo punto iscritto all’ordine del giorno.
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E, pertanto:

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il Comune di Monopoli è
dotato di Variante Generale al vigente PRG, appro-
vata con D.R. n. 722 del 24 marzo 1977;

CONSIDERATO che in data 20 Marzo 2003, con
nota acclarata al protocollo comunale n. 7031 del
21 Marzo 2003, il sig. MUOLO Mario, nato a
Modugno il 21-11-1967, c.f. MLU MRA 67S21
F262F, residente in Monopoli, alla Contrada San
Bartolomeo 783, ha chiesto l’esame ed approva-
zione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del D.P.R.
20 Ottobre 1998, n. 447, così come modificato ed
integrato dal D.P.R. 7 Dicembre 2000, n. 440, del
progetto per il cambio d’uso di locale agricolo in
locale commerciale, con locale officina in amplia-
mento, in Contrada San Bartolomeo n. 783 di
questo agro - in VARIANTE al vigente strumento
urbanistico - su terreno catastalmente individuato al
foglio di mappa n. 37, particelle n. 53 e 51, per
complessive are 12.48 - Pratica edilizia nr. 16117;

CONSTATATO che l’intervento di cui al citato
progetto ricade in “Zona -9- Rurale A” e come tale
soggetto alle disposizioni dell’art. 17 delle N.T.A.
del vigente P.R.G., per cui essendo l’istanza avan-
zata ai sensi e per gli effetti dell’ad. 5 del DPR 20-
10-1998 n. 447 e DPR 07-12-200 n. 440 necessita
di procedura in “variante” al citato vigente stru-
mento urbanistico;

CONSIDERATO che il Dirigente Responsabile
dello Sportello Unico, ha inteso avvalersi della pro-
cedura di cui all’ad. 14 della Legge 07 agosto 1990,
n. 241 e per gli effetti dell’art. 5 del DPR 20-10-98
n. 447 e successivo DPR 440/2000, indicendo la
Conferenza di Servizi, al fine di semplificare le pro-
cedure amministrative, presupposte e connesse con
la “variante” dello strumento urbanistico vigente,
come in precedenza evidenziato;

PRESO ATTO che la Conferenza di Servizi si è
tenuta in data 18 Gennaio 2006, previo convoca-
zione in data 22 dicembre 2004 prot. n. 32200, con
espressione di parere favorevole per l’intervento di

che trattasi, successivamente integrato col parere
favorevole dello SPESAL espresso con nota nr.
MDL/M/98/DP del 09-02-2006;

PRESO ATTO che il verbale della seduta del 18
Gennaio 2006, allegato alla presente deliberazione
per formarne parte integrante e sostanziale è stato
pubblicato ai sensi delle vigenti disposizioni di
legge dal 18-4-07 al 08-5-07, al n. 1106, e che non
ci sono state né osservazioni né opposizioni, come
attestato dalla Segreteria Generale con nota in data
19-7-07 nr. 27873;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267, recante disposizioni in materia di Ordinamento
Istituzionale, Finanziario e Contabile delle Pro-
vince e dei Comuni ed acquisito il parere di regola-
rità tecnica, espresso ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 49 dello stesso, e dato atto che il presente
provvedimento, non determinando variazioni - in
entrata e in uscita - al bilancio comunale, non
necessita del parere contabile;

VISTO che la Regione Pugile, Settore Urbani-
stica, non è intervenuta alla Conferenza di Servizi,
il cui verbale è stato notificato con raccomandata
A/R in data 25 Gennaio 2006, prot. n. 2100;

VISTO che sono abbondantemente trascorsi i
tempi necessari per il formarsi del silenzio assenso,
come da Regolamento Ministeriale per lo Sportello
Unico n. 112, per cui deve ritenersi formato il
silenzio assenso in merito al progetto che comporta
variante urbanistica al vigente PRG;

VISTO lo statuto Comunale;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica pre-
visto dall’art. 49, comma 1, D.Lgs n. 267/2000, non
necessitando quello contabile, come innanzi espli-
citato;

Tutto ciò premesso e considerato, con l’esito
della votazione innanzi riportata,

DELIBERA

A) DI APPROVARE, come approva, definitiva-
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mente e in VARIANTE alla Variante Generale
al vigente Piano Regolatore Generale, il pro-
getto - presentato dal Sig. MUOLO Mario, nato
a Modugno il 21-11-1967, c.f. MLU MRA
67S21 F262F, residente in Monopoli, alla Con-
trada San Bartolomeo n. 783, allegato alla
istanza del 20 Marzo 2003, acclarata al proto-
collo comunale n. 7031 del 21 Marzo 2003, per
il cambio d’uso di locale agricolo in locale
commerciale, con locale officina in amplia-
mento, in Contrada San Bartolomeo n. 783 di
questo agro, su terreno catastalmente indivi-
duato al foglio di mappa n. 37, particelle n. 53 e
51 di complessive are 12.48 - Pratica edilizia nr.
16117-con tutte le condizioni e prescrizioni
indicate in premessa, che si intendono integral-
mente richiamate, e secondo gli elaborati gra-
fici progettuali a firma dell’Arch. D. Lamanna e
Geom. F. Serripierri, costituiti da:
- Rilievo fotografico immobile;
- Relazione Tecnica descrittiva e Paesaggistica;
- Relazione idrogeoloyica;
- Tav. n. 1 - Stralcio PUTT Regionale, planime-

trie catastali, ecc;
- Tav. n. 2 - Piante, prospetti, sezioni;
- Business Plan;

B) DI DARE ATTO che il progetto di cui sopra si
deve intendere approvato in variante alle previ-
sioni di cui alla Variante Generale al vigente
PRG, approvata con D.R. n. 722 del 24-03-
1977, ai sensi e per gli effetti dell’ad. 5 del
D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447 e con le proce-
dure di cui all’ad. 5 del medesimo decreto e
successive modifiche ed integrazioni apportate

con D.P.R. n. 440/2000, in quanto trattasi di
insediamento produttivo su area tipizzata come
“Zona -9- Rurale A” e, come tale, soggetto alle
prescrizioni dell’ad. 17 delle Tecniche di Attua-
zione del citato vigente strumento urbanistico;

C) DI STABILIRE che all’area oggetto dell’inter-
vento, come sopra individuata, si appliche-
ranno, ad avvenuta ultimazione del procedi-
mento connesso al presente atto, i riferimenti
normativi di cui alla Zona -12- Artigianale,
disciplinata dall’art. 20 della N.T.A. del citato
vigente strumento urbanistico, nei limiti di cui
al progetto innanzi descritto come approvato
dalla Conferenza di servizi del 18 Gennaio
2006

D) DI DISPORRE che il presente provvedimento,
unitamente agli atti di progetto, sia pubblicato
nei modi e termini di legge;

E) DI DEMANDARE al Dirigente responsabile
dello Sportello Unico il rilascio del Permesso di
Costruzione, nei modi e nei termini di legge, ad
avvenuta esecutività del presente provvedi-
mento, previa individuazione, quantificazione e
monetizzazione degli standard urbanistici ex
art. 5 D.M. 2-4-968 e sottoscrizione della con-
venzione, ove ricorrente;

F) DI DARE ATTO che l’adozione del presente
provvedimento non comporta impegno di spesa
o diminuzione di entrate e, pertanto, non neces-
sita di parere di regolarità contabile.
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

ASL FG FOGGIA

Avviso gara servizio di lavanolo presso PP.OO. e
strutture territoriali.

I.1) Azienda Sanitaria Locale FG Piazza della
Libertà, 1 - Foggia 71100 Italia All’attenzione di:
dott. Donato Marzano Tel. 0885/419221
aslfgpatrimonio@libero.it Fax: 0885/415536
www.aslfg.it. Ulteriori informazioni sono di-
sponibili presso: Area Gestione Patrimonio “ex
A.U.S.L. FG/2” - Via XX settembre - 71042 Ceri-
gnola (Fg). Il capitolato d’oneri e la documenta-
zione complementare sono disponibili presso la
predetta Area. Le offerte vanno inviate a: Ufficio
Protocollo “ex A.U.S.L. FG/2” - via XX settembre -
71042 Cerignola (Fg). 

I.2) Organismo di diritto pubblico-Salute; L’am-
ministrazione aggiudicatrice non acquista per conto
di altre amministrazioni aggiudicatrici; 

II.1.1) Affidamento del servizio di “lavanolo”
presso i PP.OO. e le strutture territoriali dell’A.S.L.
FG. 

II.1.2) appalto di servizi (categoria n. 27); luogo
di esecuzione: secondo le indicazioni del Discipli-
nare e del Capitolato Speciale. 

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico; 

II.1.5) L’appalto prevede il servizio di logistica
integrata, noleggio, lavaggio dei dispositivi tessili
di biancheria piana e confezionata, vestiario al per-
sonale, materassi e guanciali, calzature e D.P.I. e dei
dispositivi medici sterili in T.T.R. per l’allestimento
del teatro operatorio dell’A.S.L. FG; 

II.1.6) CPV 98.31.00.00-9; 

II.1.7) L’appalto non rientra nel campo di appli-
cazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP). 

II.1.8) L’appalto non è diviso in lotti. 

II.1.9) Le varianti non sono ammissibili. 

II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo com-
plessivo presunto: euro 11.000.000, IVA esclusa; 

II.2.2) Non ci sono opzioni. 

II.3) L’appalto avrà una durata di 60 mesi, a
decorrere dalla data indicata nel contratto. 

III.1.1) Secondo le indicazioni del Disciplinare
di Gara; 

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di operatori economici aggiudica-
tario dell’appalto: E’ ammessa la partecipazione
alla gara dei soggetti indicati all’art. 34 del D.Lgs.
n. 163/06. In particolare, la partecipazione dei rag-
gruppamenti di imprese è disciplinata dal combi-
nato disposto degli artt. 34 e 37 del D.Lgs. n.
163/06; 

III.1.4) Non ci sono altre condizioni particolari
cui è soggetta la realizzazione dell’appalto; 

III.2.1) Informazioni e formalità necessarie per
valutare la conformità ai requisiti: secondo le indi-
cazioni del Disciplinare di Gara; 

III.2.2) Secondo le indicazioni del Disciplinare
di Gara; 

III.2.3) Secondo le indicazioni del Disciplinare
di Gara; 

III.2.4) Non è un appalto riservato; 

III.3.1) La prestazione del servizio non è ri-
servata ad una particolare professione; 

III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il
nome e le qualifiche professionali delle persone
incaricate della prestazione del servizio; 
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IV.1.1) Procedura Aperta; 

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta econo-
micamente più vantaggiosa: in base ai criteri indi-
cati nel Disciplinare di Gara; 

IV.2.2) Non c’è ricorso ad un’asta elettronica; 

IV.3.2) Non ci sono pubblicazioni precedenti
relative allo stesso appalto; 

IV.3.3) Il Disciplinare di Gara ed il Capitolato
Speciale sono disponibili sul sito aziendale
www.aslfg.it. Termine per il ricevimento delle
richieste di documenti o per l’accesso ai documenti:
24/07/2009 Ore 13,00. Non ci sono documenti a
pagamento; 

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte:
24/07/2009 Ore 13,00; 

IV.3.6) Lingua: Italiana; 

IV.3.7) Vincolo: 180 gg. che decorrono dal ter-
mine ultimo per il ricevimento delle offerte; 

IV.3.8) Apertura delle offerte: 29/07/2009 Ore
10,30. Luogo: secondo le indicazioni del Discipli-
nare di Gara. Sono ammesse persone ad assistere
all’apertura delle offerte secondo le indicazioni del
Disciplinare di Gara; 

VI.2) Non si tratta di appalto connesso ad un pro-
getto e/o programma finanziato dai fondi comuni-
tari;

VI.3) Il Codice Identificativo Gara (CIG) è:
031619003E. Le richieste di chiarimenti ed infor-
mazioni complementari potranno essere inoltrate
via fax almeno sette giorni prima del termine stabi-
lito per la ricezione delle offerte. Ogni integrazione
o chiarimento sulla gara verranno pubblicati sul sito
aziendale. Tutte le comunicazioni sul sito avranno
valore di notifica. E’ onere della ditta visitare il sito
fino al termine di presentazione delle offerte e
durante l’espletamento della gara. Il responsabile
del procedimento è il dott. Lorenzo Troiano. 

VI.5) Invio GUCE: 22/5/2009. Il presente bando

di gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. n. 61 del
27/5/2009.

Il Direttore Generale
Dott. Ruggiero Castrignanò

_________________________

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Bando di gara per la copertura assicurativa dei
rischi da responsabilità civile.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37 e
55 del decreto legislativo n. 163/2006, e s.m.i per
l’affidamento annuale della copertura assicurativa
dei rischi derivanti da responsabilità civile verso
terzi e verso prestatori di lavoro del Comune di Bar-
letta. L’affidamento avverrà in favore della compa-
gnia che ha offerto il prezzo più basso sull’importo
a base di gara, ai sensi dell’art. 82 del D. leg.vo n.
163/2006 e s.m.i. 

Categoria del servizio 6 Oggetto principale
66516000-0 CIG:032108795D

Luogo di esecuzione: territorio comunale della
Città di Barletta.

Il Bando di gara integrale pubblicato all’albo
pretorio in data odierna è consultabile sul sito
internet all’indirizzo sopra riportato.

Sono ammessi a partecipare alla gara, le Compa-
gnie Assicurative, non commissariale, legittimate
all’esercizio dell’attività assicurativa per i rami
oggetto del presente appalto, in possesso dei requi-
siti richiesti dal bando integrale di gara anche riu-
nite in raggruppamento temporaneo di impresa.

Le offerte dovranno pervenire a mezzo del ser-
vizio postale raccomandato, o tramite agenzie di
recapito o consegna a mano, al Comune di Barletta,
- Protocollo generale - C.so Vitt. Emanuele, 94, non
più tardi delle ore 13.00 del giorno precedente a
quello fissato per la gara stabilita per le ore 9.00 del
11.06.2009, il plico chiuso, sigillato e controfirmato
sui lembi di chiusura contenente le buste con le
modalità riportate nel bando integrale di gara, con
l’indicazione del concorrente (in caso di raggruppa-
mento l’indicazione del capofila ed i nominativi dei
raggruppati) e la seguente dicitura:
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OFFERTA GARA PER L’AFFIDAMENTO
DELLA COPERTURA ASSICURATIVA RISCHI
RCT-RCO DEL COMUNE DI BARLETTA”, cor-
redato dalle dichiarazioni e documentazioni tutte
riportate nel bando di gara integrale. 

Il testo integrale del bando, del capitolato spe-
ciale d’appalto e gli altri atti relativi il presente
bando di gara sono visionabile e richiedibili al Ser-
vizio gare e Appalti, Palazzo di Città, all’indirizzo
di cui sopra. 

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa
Francesca Dinunno 

Data di spedizione del bando al GURI:
19.05.2009 

Barletta, 20.05.2009

Il Presidente di Gara
Dott.ssa Rosa Di Palma

_________________________

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Bando di gara per il servizio di controllo accesso
giardini comunali.

Procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37 e
51 del decreto legislativo n. 163/2006, e s.m.i. per
l’affidamento triennale della gestione del servizio
di controllo accessi, custodia e pulizia bagni dei
giardini comunali. 

L’importo a base di gara è stabilito in euro 16,10
(Iva esclusa al 20%) per tariffa oraria onnicompren-
siva.

L’importo complessivo presunto viene stabilito
in euro 1.110.658,50 IVA ESCLUSA (al 20%), per
un triennio a partire presumibilmente dal
01.09.2009, per un monte ore presunto per il
triennio pari a n. 68.985 così suddivise: n. ore
53.655 relative al servizio di controllo accessi e
custodia giardini per un corrispettivo di euro
863.845,50 oltre IVA; n. ore 15.330h relative al ser-
vizio di pulizia bagni pubblici per un corrispettivo
di euro 246.813,00 oltre IVA. 

La prestazione sarà aggiudicata con il criterio di
aggiudicazione previsto all’art. 82 del D.L. n.

163/2006 e s.m.i., prezzo più basso sulla tariffa
oraria a base di gara.

Oggetto principale 66162000-3 CIG:
03153180A5

Luogo di esecuzione: territorio del Comune di
Barletta.

Il Bando di gara integrale pubblicato all’albo
pretorio in data odierna è consultabile sul site
internet all’indirizzo sopra riportato.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti
indicati nell’art. 34 D.Lgs. n° 163/2006 e s.m.i.
purchè in possesso dei requisiti richiesti e svolgenti
attività compatibili con la natura del servizio
oggetto del presente appalto, che hanno interesse a
partecipare alla procedura aperta dovranno far per-
venire a mezzo del servizio postale raccomandato,
o tramite agenzie di recapito o consegna a mano, al
Comune di Barletta, - Protocollo generale - C.so
Vitt. Emanuele, 94, non più tardi delle ore 13,00 del
giorno precedente a quello fissato per la gara stabi-
lita per le ore 9,00 del 17.06.2009, il plico chiuso,
sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura con-
tenente le buste con le modalità riportate nel bando
integrale di gara, con l’indicazione del concorrente
(in caso di raggruppamento l’indicazione del capo-
fila ed i nominativi dei raggruppati) e la seguente
dicitura: OFFERTA GARA PER L’AFFIDA-
MENTO DEL SERVIZIO GESTIONE DEL SER-
VIZIO DI CONTROLLO ACCESSI,CUSTODIA
E PULIZIA BAGNI DEI GIARDINI COMUNALI,
corredato dalle dichiarazioni e documentazioni
tutte riportate nel bando di gara integrale.

Il testo integrale del bando, del capitolato spe-
ciale d’appalto e gli altri atti relativi 1 presente
bando di gara sono visionabile e richiedibili al Ser-
vizio gare e Appalti, Palazzo i Città, all’indirizzo di
cui sopra.

Il responsabile del procedimento è il geometra
Pasquale Chiariello

Data di spedizione del bando al GURI: 7.05.2009

Barletta, 8.05.2009

Il Presidente di Gara
Ing. Sebastiano Longano

_________________________
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_________________________
Concorsi_________________________

ASL LE LECCE

Avviso pubblico di incarico di Dirigente Medico
Direttore di struttura complessa del servizio Psi-
chiatrico c/o Stabilimento Ospedaliero di
Gagliano del Capo.

In esecuzione della deliberazione n. 978 del
18/03/2009 è indetto, ai sensi dell’art. 15-ter,
comma 2, del Decreto Legislativo n. 229/99 e del-
l’art. 10 della Legge Regionale 3 agosto 2006, n.
25, avviso pubblico per il conferimento dì incarico
di Dirigente Medico Direttore della struttura com-
plessa del S.P.D.C. presso il D.S.M. - Stabilimento
Ospedaliero di Gagliano del Capo.

L’incarico ha durata da cinque a sette-anni con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per
periodo più breve:

Requisiti generali di ammissione
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
della ASL LECCE, prima dell’ammissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agii artt. 25 e 26.
- comma 1° - del D.P.R. 20/12/1979, n. 761 è
dispensato dalla visita medica.

Requisiti specifici di ammissione
1) Laurea in Medicina e Chirurgia;
2) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi a
quella di scadenza del bando, ovvero iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
Paesi dell’Unione europea, ferma restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

3) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Psichiatria o disciplina equi-
pollente, ai sensi del Decreto del Ministro della
Sanità del 30/01/1998 pubblicato sulla G.U. n°
37 - supplemento ordinario - del 14/02/1998, e
specializzazione nella disciplina di Psichiatria o

in una disciplina equipollente ovvero anzianità
di servizio di anni dieci nella disciplina di Psi-
chiatria;

4) Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97 che documenti le attività, profes-
sionali, di studio e direzionali - organizzative del
candidato; fino all’emanazione dei provvedi-
menti di cui all’art. 6 - comma I - del D.P.R.
2042/97 n. 484, si prescinde dal requisito della
specifica attività professionale;

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5 del
D.P.R. 484/97 è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2. del D.Lgs. n. 229/99.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande di
ammissione.

La commissione esaminatrice provvederà con
lettera raccomandata con avviso di ricevimento a
convocare i candidati in possesso dei requisiti
richiesti per lo svolgimento del colloquio.

Domanda di ammissione
Per l’ammissione al presente Avviso pubblico gli

aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Gene-
rale della ASL LECCE - Via Miglietta, n. 5 - 73100
Lecce, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità.
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero,

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi
vigenti, il possesso della cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

e) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della non iscrizione e cancella-
zione;

d) le eventuali condanne penali riportate o i proce-
dimenti penali, a carico, dichiarandone esplicita-
mente, in caso negativo, l’assenza;

e) i titoli di studio posseduti e il possesso dei requi-
siti specifici richiesti;

f) l’iscrizione all’albo professionale;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali pause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;
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i) il domicilio pressò il quale deve ad ogni effetto
essere fatta ogni comunicazione inerente il pre-
sente avviso, nonché il recapito telefonico; in
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al precedente punto
a).

Il presente Avviso viene pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione è perentorio e scade il trentesimo
giorno; successivo a quello della pubblicazione
nella. Gazzetta Ufficiale.

Le domande devono essere spedite esclusiva-
mente a mezzo del Servizio Postale con Raccoman-
data con avviso di ricevimento.

La data di spedizione è comprovata dal timbro a
data dell’Ufficio Postale accettarne.

Non saranno prese in considerazione, in nessun
caso, le domande e gli eventuali documenti perve-
nuti oltre il termine di presentazione prescritto dal
presente avviso. L’Amministrazione declina fin
d’ora Ogni responsabilità per dispersione di comu-
nicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del
recapito da parte del candidato e da mancata oppure
tardiva comunicazione del cambiamento di indi-
rizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici non imputabili all’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1) Certificato attestante il possesso del requisito

specifico di ammissione di cui al n. 3 del pre-
sente bando;

2) Curriculum professionale;
3) Iscrizione all’albo professionale, attestata da

certificato in data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando;

4) Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente titolo e
con indicazione del relativo stato se originale o
fotocopia autenticata).

Tutti i titoli dichiarati debbono essere documen-
tati con certificazione originale o in copia autenti-
cata ovvero autocertificati, ai sensi del D.P.R. n.
445 del 28/12/2000.

Ai sensi della legge 23 Agosto 1988 n. 370, la
domanda di ammissione all’avviso non è soggetta
ad imposta di bollo, compresi i relativi documenti.

Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-
nale

La selezione dei candidati idonei viene effettuata
da una apposita commissione.

La commissione di cui all’art. 15-ter del D.Lgs.
n. 229/99, nominata dal direttore generale, è com-
posta dal direttore sanitario, che la presiede, e da
due dirigenti dei ruoli del personale del Servizio
sanitario nazionale, preposti ad una struttura com-
plessa della disciplina oggetto dell’incarico, di cui
uno individuato dal direttore generale ed uno dal
Collegio di direzione. Fino alla costituzione del col-
legio alla individuazione provvede il Consiglio dei
sanitari.

La commissione costituita per la valutazine tec-
nica effettua una valutazione comparativa sulla
base dei titoli, del curriculm e del colloquio.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta-
mento delle capacità gestionali, organizzative e dì
direzione del candidato stesso con riferimento
all’incarico da svolgere.

I contenuti del curriculum professionale, concer-
nono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività ed alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia pro-
fessionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre-
stazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni dì studio odi addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi studio per il
conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione, ovvero presso
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scuole per la formazione di personale sanitario
con indicazione delle ore annue di insegna-
mento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, valutati
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. n.
484/1997, nonché alle pregresse idoneità nazio-
nali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri-
di-Tatto nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui
alla lettera c) e le pubblicazioni, possono essere
autocertificati dal candidato ai sensi del D.P.R. 445
del 28/12/2000.

Prima di procedere al colloquio ed alla valuta-
zione del curriculum, la commissione stabilisce i
criteri di valutazione tenuto conto delle specificità
proprie del posto da ricoprire. La commissione, al
termine del colloquio e della valutazione del curri-
culum, stabilisce, sulla base di una valutazione
complessiva, la idoneità del candidato all’incarico.

Per la determinazione e valutazione dell’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso al secondo livello
dirigenziale, si fa riferimento a quanto previsto
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del D.P.R. n. 484/1997.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 1, comma 12,
della legge n. 662/1996, l’opzione - per l’esercizio
della libera professione intramuraria costituisce
titolo preferenziale nel caso di candidati che si tro-
vino nella situazione di pari capacità, professiona-
lità ed esperienza.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi dell’art. 15, 3° comma, del decreto legisla-
tivo n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. sulla base della valutazione di idoneità dei
candidati formulata dalla commissione di esperti, di
cui al citato art. 15-ter, 2° comma.

Ai sensi dell’art. 10 della Legge regionale 3
agosto 2006, n. 25 la Commissione costituita per la
valutazione tecnica individua tre nominativi, fra gli
idonei, che propone al Direttore Generale per la

nomina entro novanta giorni dal termine di sca-
denza per la presentazione delle domande di parte-
cipazione.

Il Direttore Generale è tenuto a motivare la
nomina e deve esaurire gli adempimenti richiesti
entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione
della terna degli idonei.

Ai sensi dell’art. 13 del Contratto Nazionale di
Lavoro dell’Area della Dirigenza Medica e Veteri-
naria stipulato in data 08/06/2000 il rapporto di
lavoro è costituito col contratto individuale di
lavoro, che, tra l’altro, regola il trattamento econo-
mico complessivo di cui all’art. 35 e segg. dello
stesso C.C.N.L.

L’attestato di formazione manageriale di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera d). del decreto

del Presidente della Repubblica 10 dicembre
1997, n. 484, come modificato dall’articolo 16-
quinquies del D.Lgs n. 229/99, deve essere conse-
guito dai dirigenti con incarico di direzione di strut-
tura complessa entro un anno dall’inizio dell’inca-
rico. Il mancato superamento del primo corso atti-
vato dalla regione successivamente al conferimento
dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico
stesso.

L’incarico e revocato, secondo le procedure pre-
viste dalle disposizioni vigenti e dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza
delle direttive impartite dalla direzione generale o
dalla direzione del dipartimento; mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati; responsabilità
grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai
contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità, il
direttore generale può recedere dal rapporto di
lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e
dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di revo-
care il presente avviso ovvero di non procedere
all’attribuzione dell’incarico.

Per quanto non previsto, si rinvia alla normativa
in materia, di cui al Decreto Legislativo n. 229/99
ed al D.P.R. n. 484/1997.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- Ufficio Concorsi della ASL LECCE - tel.
0832/215890-215247.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti_________________________
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ASL LE LECCE

Avviso pubblico di incarichi temporanei di
autista di ambulanza.

In esecuzione della delibera del Direttore Gene-
rale n. 1275 del 16/04/09 esecutiva ai sensi di legge,
è indetto Avviso Pubblico, per la formazione di gra-
duatoria, per soli titoli. utilizzabile per il conferi-
mento di incarichi a tempo determinato nel profilo
professionale di Operatore Tecnico Specializzato -
Autista di ambulanza - cat “B” - livello economico
super (Bs).

Requisiti di ammissione
Per la presentazione delle domande e l’ammis-

sione alla presente procedura sono richiesti i
seguenti requisiti, clic devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito nell’avviso:

Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana ovvero di un Paese dell’U-

nione Europea. Sono richiamate e fatte salve le
disposizioni di cui al D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza
delle norme in tema di categorie protette, è effet-
tuato da una struttura pubblica del Servizio Sani-
tario Nazionale prima dell’immissione in ser-
vizio.
Il personale dipendente dalle amministrazioni ed
Enti del Servizio sanitario Nazionale è dispen-
sato dalla visita medica;

c) Iscrizione al corrispondente Albo professionale,
ove esistente, di uno dei paesi dell’Unione
Europea fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio;

d) Godimento dei diritti, civili e politici. Non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che siano
stati, esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro
che siano stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
insanabile;

Requisiti specifici:
a) Diploma di istruzione secondaria di 1° grado o

assolvimento dell’obbligo scolastico;
b) Cinque anni di esperienza professionale acqui-

sita nel profilo professionale di Autista presso
pubbliche amministrazioni o imprese private;

c) possesso della patente di guida categoria “B”;

Nel caso in cui i 5 anni di esperienza professio-
nale acquisita nel profilo di Autista o parte di essi,
fatti valere quale requisito specifico di ammissione,
siano stati resi presso imprese private è necessario
allegare alla domanda, a pena di esclusione, appo-
sita documentazione da cui risulti che l’attività
lavorativa è stata prestata nel pieno rispetto della
normativa previdenziale ed assicurativa vigente.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 come modificato dall’art. 72 del
D.Lgs. n. 165/2001, è garantita parità e pari oppor-
tunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione
Per l’ammissione al presente avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire entro e non oltre il quindice-
simo (15°) giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, domanda di partecipazione
redatta in carta semplice, debitamente firmata, indi-
rizzata’ al Direttore Generale della Azienda Sani-
taria Locale LE. Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce. A
tal fine fa fede la data del timbro dell’Ufficio
postale accettante. Qualora detto giorno sia festivo.
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo.

Nella domanda di ammissione all’avviso gli
aspiranti devono dichiarare, sotto la loro personale
responsabilità:
1) Nome e cognome;
2) la data, il luogo di nascita;
3) la residenza, con l’esatta indicazione del CAP e

l’eventuale recapito telefonico;
4) possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
5) il godimento dei diritti civili e politici, indicando

il Comune di iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

6) le eventuali condanne penali riportate;
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7) il titolo di studio posseduto con l’indicazione
della data, sede e denominazione completa del-
l’istituto o degli istituti presso cui i titoli stessi
sono stati conseguiti;

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari.
Per la valutazione del servizio militare, ai sensi
della legge 24.12.86 n. 958 devono essere
dichiarati la posizione ed il servizio attestati nel
foglio matricolare;

9) i servizi prestati presso pubbliche amministra-
zioni e le eventuali cause di risoluzione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;

10) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze, in particolare ai sensi
dell’art. 6 del decreto legge 30 dicembre 2008,
n. 207:

11) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto. la residenza di cui al precedente punto
3) del presente elenco.

I candidati devono, altresi, esprimere, nella
stessa domanda il proprio consenso al trattamento
dei dati personali, compresi quelli sensibili, ai sensi
del D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
150 giorno successivo a quello della data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. Le domande devono essere inoltrate esclusi-
vamente a mezzo del servizio postale per racco-
mandata con avviso di ricevimento. La data di spe-
dizione comprovata dal timbro a data dell’ufficio
postale accettante. 

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del’aspirante
o da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione all’avviso i can-

didati devono allegare:
1. Titolo di studio richiesto;
2. Patente di guida;
3. Tutte le certificazioni relative ai titoli di carriera

e di studio che il candidato riterrà opportuno
presentare nel proprio interesse agli effetti della
valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria;

4. Titoli che conferiscono il diritto di precedenza o
preferenza;

5. Curriculum formativo e professionale datato e
firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai fini
della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati.

6. L’eventuale dichiarazione sostitutiva di certifi-
cazione (resa ai sensi dell’art. 46 del DPR
28.2.2000 n. 445), oppure, a discrezione del can-
didato, il relativo documento comprovante il
diritto a precedenza o preferenza (cfr. art. 5 testo
aggiornato DPR 487/94).

7. Elenco in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Forme di presentazione della documentazione
Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti

in originale, in copia autenticata ai sensi di legge
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

Dichiarazioni sostitutive.
Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art.

46 DPR 445/2000) e le dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà (art. 47 DPR 445/2000) devono
contenere la clausola specifica che il. candidato è
consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni
mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di
cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla decadenza
dai benefici conseguiti grazie al provvedimento
emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di
cui al precedente art. 75. L’Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato,
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti
disposizioni. La sottoscrizione delle dichiarazioni
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sostitutive presentate contestualmente alla
domanda o richiamate dalla stessa deve essere
accompagnata da fotocopia non autenticata di docu-
mento di riconoscimento del candidato. Si precisa,
comunque, che in caso di dichiarazione sostitutiva,
relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che pos-
sono dar luogo anche a valutazione, l’interessato è
tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi
di dati necessari a determinare il possesso dei requi-
siti e/o la valutabilità della dichiarazione ai fini
della graduatoria. La mancanza anche parziale di
tali elementi preclude la possibilità di procedere
alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato; posizione funzionale
e profilo professionale di inquadramento; se trattasi
di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale:
periodo del servizio con precisazione di eventuali
interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo;
posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del
D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del DPR 445/2000.

Qualora dal controllo emerga la non veridicità
delle dichiarazioni, il candidato decadrà dai bene-
fici eventualmente conseguiti, ferma restando la
responsabilità penale.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Non è consentita la presentazione di documenti

successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda ,- non richiede l’autenticazione ai sensi
dell’art 3, comma 5 della legge 127/1997.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto; in caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

La graduatoria sarà formulata sulla base dei pun-
teggi attribuiti ai singoli titoli presentati e/o dichia-

rati da ciascun aspirante, valutati con i seguenti cri-
teri, in conformità di quanto in merito previsto dal-
l’art. 11 del D.P.R. 27/03/2001 n. 220.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso è disposta con provve-

dimento motivato del Direttore Generale dell’A-
zienda Sanitaria Locale.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi

La commissione, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 12
giugno 2001, n. 220, dispone per la valutazione dei
titoli complessivamente di 30 punti.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 15
b) titoli accademici di studio: punti 6
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 6

a) Titoli di carriera (art 11 DPR n. 220/2001)
1) I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di

servizio reso presso le unità sanitarie locali,
le aziende ospedaliere, gli enti di cui agli artt.
21 e 22 del DPR 220/2001 e presso altre pub-
bliche amministrazioni nel profilo professio-
nale dell’avviso o in qualifiche corrispon-
denti.
Il servizio reso nel corrispondente profilo
della categoria inferiore on in qualifiche cor-
rispondenti è valutato con un punteggio non
superiore al 50% di quello reso nel profilo
relativo all’avviso;

2) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-
bili;

3) le frazioni di anno sona valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

4) i periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di
lavoro previsto dal Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro; 

5) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;
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b) Titoli accademici e di studio (art. 11 DPR n.
220/2001)
I titoli accademici e di studio sono valutati con
un punteggio attribuito dalla commissione con
motivata valutazione, tenuto conto dell’atti-
nenza dei titoli posseduti con il profilo profes-
sionale da ricoprire;

c) Pubblicazioni e titoli scientifici (art. 11 DPR
220/2001)
I titoli compresi in questa categoria sono valutati
con potere discrezionale, in rapporto alla natura
dell’importanza degli stessi.
La valutazione delle pubblicazioni deve essere
adeguatamente motivata, in relazione alla origi-
nalità della produzione scientifica, all’impor-
tanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti
dei singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da ricoprire,
all’eventuale collaborazione di più autori.

Occorre, peraltro, dare accurata ponderazione ai
seguenti parametri:
• data di pubblicazione dei lavori in relazione

all’eventuale conseguimento dei titoli accade-
mici già valutati in altra categoria di punteggi;

• che le, pubblicazioni contengono mere espo-
sizioni di dati e di casistiche, non adeguata-
mente avvalorate ed interpretate, ovvero
abbiano contenuto solamente compilativo o
divulgativo. ovvero ancora costituiscano
monografie di alta originalità;

• i titoli scientifici sono valutati con motivata
relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli
posseduti con il profilo professionale da rico-
prire.

La valutabilità delle pubblicazioni redatte da più
autori in collaborazione può farsi solo, secondo
la giurisprudenza, quando sia possibile indivi-
duare il diverso apporto di ciascun coautore:

d) Curriculum formativo e professionale (art. 11
DPR n. 220/2001):
Nel curriculum formativo e professionale sono
valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibili a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualifica-

zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posizione
funzionale da ricoprire nonché gli incarichi di
insegnamento conferiti da enti pubblici.
In tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni o seminari che abbiano fina-
lità di formazione e di aggiornamento professio-
nale e di avanzamento di ricerca scientifica.
Non sono valutate le idoneità conseguite in pub-
blici concorsi.

Il punteggio attribuito dalla commissione è glo-
bale ma deve essere adeguatamente motivato con
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno
contribuito a determinarla.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220:

“Art. 20. Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo
1. Ai soli fini della valutazione come titolo nei

concorsi di assunzione, il servizio a tempo deter-
minato prestato presso pubbliche amministra-
zioni, in base alle tipologie di rapporto di lavoro
previste dai CCNL di lavoro è equiparato al ser-
vizio a tempo indeterminato.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate, ai sensi
dell’art. 22 della legge 24 dicembre 1986, n.
958, sono valutati con i corrispondenti punteggi
previsti per i concorsi disciplinati dal presente
decreto per i servizi presso pubbliche ammini-
strazioni ove durante il servizio abbia svolto
mansioni riconducibili al profilo a concorso
ovvero con il minor punteggio previsto dal pre-
sente decreto per il profilo o mansione diversi
ridotto del 50%.

Art. 21. Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e
13, e 15.undecies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modifica-
zioni e integrazioni, sono equiparati ai corri-
spondenti servizi e titoli acquisiti presso le
aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli
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articoli 25 e 26 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

Art. 22. Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
equiparabile a quello prestato dal personale di
ruolo, è valutato con i punteggi previsti per il
corrispondente servizio di ruolo prestato nel ter-
ritorio nazionale, se riconosciuto ai sensi della
legge 10 luglio 1960, n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione riportata
da ciascun candidato nella valutazione dei titoli,
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze
previste dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve-
dimento del Direttore Generale della Azienda Sani-
taria Locale ed è immediatamente efficace.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di
cui trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati
I candidati utilmente collocati in graduatoria

sono invitati dall’Azienda Sanitaria Locale, ai fini
della stipula del contratto individuale di lavoro, a
presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo
invito e in carta legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione all’Avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda dì partecipazione
all’Avviso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I documenti dr cui sopra possono formare
oggetto di dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R. 445/2000.

L’Azienda Sanitaria Locale, verificata la sussi-
stenza dei requisiti, procede alla stipula del con-
tratto nel quale sarà indicata la data di presa di ser-
vizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, l’Azienda
Sanitaria locale comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia. L’Azienda
si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di proro-
gare, sospendere, revocare in tutto o in parte o
modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente avviso valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento- al DPR n. 761/1979, al Decreto Legi-
slativo n. 502/92 e successive modificazioni, al
DPR n. 487/94, al vigente CCNL di comparto,
all’art. 9 della L. n. 207/85 e successive modifica-
zioni, e al DPR n. 220/2001.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12.00
dei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, all’Area
Gestione del Personale - U.O. Assunzioni Concorsi
e Gestione del ruolo dell’ASL LE - (tel.
0832/215247 - 215248) - Via Miglietta, 5 - Lecce.

Il Direttore Generale
Dr. Guido Scoditti



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-200910078



10079Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-200910080



10081Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009

ASL TA TARANTO

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina Neurochirurgia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 1430 del 22.04.2009 è indetto pubblico
concorso, per titoli ed esami, per la copertura in
ruolo dei seguenti posti presso questa A.S.L. TA:

n. 1 posto di Dirigente Medico
disciplina Neurochirurgia

Il trattamento economico spettante è quello pre-
visto dal vigente C.C.N.L. per l’area della dirigenza
medica e veterinaria.

La procedura per l’espletamento del concorso è
disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Possono partecipare al concorso coloro che sono
in possesso dei requisiti generali e specifici previsti
rispettivamente dall’art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97
n. 483, e precisamente:

1. Requisiti generali
a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti o cittadini degli Stati
membri dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. Non possono acce-
dere all’impiego coloro che siano stati destituiti
o dispensati dall’impiego presso pubbliche
amministrazioni.

2. Requisiti specifici
a) Laurea in medicina e chirurgia;
b) Specializzazione nella disciplina di Neurochi-

rurgia.
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 56 D.P.R.
483/97, per il personale in servizio alla data del
1° febbraio 1998 non è richiesta la specializza-
zione nella disciplina relativa al posto messo a
concorso purchè ricopra, alla medesima data, un
posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda
Sanitaria nella disciplina messa a concorso.

c) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L’i-
scrizione al corrispondente albo professionale di

uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione alla selezione, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere all’impiego coloro che
siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso pubbliche amministrazioni per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bile.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal pre-
sente bando per la presentazione delle domande
di ammissione al concorso.
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

3. Presentazione delle domande
Le domande di ammissione al concorso, redatte

in carta semplice, devono essere indirizzate: “AL
DIRETTORE GENERALE DELL’AZIENDA
SANITARIA LOCALE TARANTO - AREA
GESTIONE DEL PERSONALE - U.O. CON-
CORSI E ASSUNZIONI, VIALE VIRGILIO, 31 -
74100 TARANTO.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo
giorno a decorrere dal giorno successivo a quello
della data di pubblicazione del bando per estratto
sulla Gazzetta Ufficiale. Qualora la scadenza coin-
cida con un giorno festivo, il termine di presenta-
zione si intende prorogato al primo giorno succes-
sivo non festivo. Per le domande inoltrate a mezzo
del servizio postale fa fede la data del timbro del-
l’ufficio postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e
non si terrà, quindi, conto alcuno delle domande,
dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la
scadenza del termine stesso. Saranno in ogni caso
ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a
mezzo del servizio postale portanti il bollo postale
in partenza posteriore alla data di scadenza del con-
corso.

Nella domanda i candidati devono dichiarare
sotto la propria responsabilità:
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• il cognome e il nome;
• la data, il luogo di nascita e la residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o citta-
dinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea

• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne espressamente l’assenza;

• i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della
data, sede e denominazione completa dell’isti-
tuto o degli istituti in cui i titoli stessi sono stati
conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se
l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai
sensi del decreto legislativo agosto 1991 n. 257 e
la durata legale del corso degli studi per il conse-
guimento della stessa;

• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

• di non essere stato destituito o dispensato dal-
l’impiego presso una pubblica amministrazione;

• l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
• il possesso di eventuali titoli che conferiscono il

diritto di precedenza o preferenza nella nomina
(in caso negativo omettere tale dichiarazione);

• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione;

• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei
propri dati personali, ai sensi del Decreto Legi-
slativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adem-
pimenti per l’espletamento della procedura con-
corsuale.

Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma
del candidato in calce alla domanda non è più sog-
getta ad autenticazione.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n.
104, i candidati portatori di handicap hanno la
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione
al concorso, l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva

comunicazione del cambiamento di indirizzo indi-
cato nella domanda, o per eventuali disguidi postali
o telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini-
strazione stessa.

4. Documentazione da allegare alla domanda 
Alla domanda di ammissione al concorso i candi-

dati devono allegare i seguenti documenti:
• tutte le certificazioni relative ai titoli che i candi-

dati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria (stati di servizio, specializza-
zioni, pubblicazioni, ecc.);

• un curriculum formativo e professionale, redatto
su carta semplice, datato e firmato;

• gli eventuali documenti comprovanti il diritto a
precedenza o preferenza della nomina. Ove non
allegati o non regolari, detti documenti non ver-
ranno considerati per i rispettivi effetti;

• un elenco in carta semplice ed in triplice copia
dei documenti e dei titoli presentati, datato e fir-
mato.
E’ peraltro riservata a questa Amministrazione la

facoltà di richiedere integrazioni di documenti che
saranno ritenuti necessari.

I titoli ed i documenti devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge
ovvero autocertificati dal candidato ai sensi degli
arti. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. Le pubblicazioni
devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.79 n. 761, in presenza delle quali il punteggio
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo
l’attestazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio.

5. Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati da apposita commissione

esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute
nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483. Non saranno
valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza
del presente bando, né saranno prese in considera-
zione copie di documenti non autenticate ai sensi di
legge.
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6. Prove di esame 
Le prove di esame consisteranno, ai sensi del-

l’art. 26 del D.P.R. 483/97, in:

- prova scritta: relazione su caso clinico simulato o
su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti la disciplina stessa;

- prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso (la prova pra-
tica deve comunque essere anche illustrata sche-
maticamente per iscritto);

- prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

E’ previsto l’accertamento della conoscenza del-
l’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e di almeno una lingua
straniera.

I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti
secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del D.P.R.
483/1997.

La data e la sede delle prove d’esame verranno
comunicate al recapito indicato nella domanda
secondo le modalità previste dall’art. 7 del D.P.R.
483 del 10.12.97.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30. Il superamento della
prova orale è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza, espressa in termini
numerici, di almeno 14/20.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella
sede stabilita, saranno dichiarati decaduti dal con-
corso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Al termine delle prove di esame, la commissione
esaminatrice formula la graduatoria dei candidati
idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che
non abbia conseguito la sufficienza in ciascuna
delle prove di esame. Per quanto riguarda le prefe-
renze a parità di merito e di titoli si fa riferimento
all’art. 5 del D.P.R. 487/94 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

7. Costituzione del rapporto di lavoro 
Il Direttore Generale con proprio provvedimento

procede all’approvazione della graduatoria dei can-
didati risultati idonei al concorso.

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal-
l’Azienda a produrre, ai fini della stipula del con-
tratto individuale, all’U.O. Concorsi, Assunzioni e
Gestione del Ruolo dell’Area Gestione del Perso-
nale dell’ASL TA, sita in Viale Virgilio n. 31 -
74100 Taranto, entro trenta giorni dalla data di rice-
vimento della relativa notificazione, a pena di deca-
denza, la documentazione richiesta per l’accesso al
rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitu-
tive. E’ in facoltà del vincitore presentare i docu-
menti in originale o copia autenticata.

Il vincitore del concorso sarà tenuto altresì, nel
termine dei 30 gg. succitati, a presentare la dichia-
razione di assenza di incompatibilità ai sensi del-
l’art. 53 D.Lgs 165/01 ovvero l’opzione per il rap-
porto di lavoro con l’A.S.L. TA.

L’accertamento della idoneità fisica alla man-
sione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria
Locale prima dell’immissione in servizio. Colui
che, senza giustificato motivo, non assume servizio
entro i termini stabiliti dall’Azienda, decade dalla
nomina stessa.

L’assunzione del vincitore sarà effettuata
secondo le modalità consentite dalla legislazione
vigente in tema di razionalizzazione delle assun-
zioni presso le pubbliche amministrazioni, fatte
salve in ogni caso le autorizzazioni regionali in
materia.

Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione
al concorso chi abbia conseguito l’assunzione
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

8. Utilizzazione della graduatoria
La graduatoria dei vincitori è pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia ed è valida
per trentasei mesi dalla data di pubblicazione
stessa, salvo diverso termine eventualmente stabi-
lito da successive disposizioni di legge.

9. Norme finali
Con la partecipazione al concorso è implicita da

parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve,
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
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bando, nonché di quelle che disciplinano o discipli-
neranno lo stato giuridico ed economico del perso-
nale delle Aziende Sanitarie.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trat-
tamento sul lavoro.

Il presente bando è stato adottato tenuto conto dei
benefici in materia di assunzione riservata agli
invalidi ed altri aventi diritto all’assunzione obbli-
gatoria.

L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere o revocare il presente concorso, o
parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità e
l’opportunità.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando
si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in
vigore, sopra richiamate.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
che hanno sostenuto le prove di esame, solo dopo il
compimento del sessantesimo giorno dalla pubbli-
cazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. In caso di eventuali ricorsi
dinanzi al competente organo giurisdizionale, la
restituzione di cui sopra potrà avvenire solo dopo
l’esito di tali ricorsi. La restituzione dei documenti
presentati potrà avvenire anche prima della sca-
denza dei suddetti termini per il candidato non pre-
sentatosi al concorso, ovvero, per chi, prima del-
l’insediamento della Commissione, dichiari su carta
semplice di rinunciare alla partecipazione al con-
corso medesimo. Trascorsi cinque anni dalla data di
conferimento dei posti, verranno attivate le proce-
dure di scarto della documentazione relativa ai pre-
senti concorsi ad eccezione degli atti oggetto di
contenzioso che saranno conservati sino all’esauri-
mento del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando
al sito Internet www.asl.taranto.it oppure potranno
rivolgersi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni di
lunedì, mercoledì e venerdì, all’Ufficio Concorsi,
(Tel. 099/7786722 - 713) presso la sede degli Uffici
dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale Vir-
gilio, 31 -74100 - Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Dirigente Medico Direttore di struttura com-
plessa Medicina Nucleare. 

In esecuzione alla deliberazione n. 1607 del
30/04/2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, è indetto avviso
pubblico per il conferimento dell’incarico quin-
quennale di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE
STRUTTURA COMPLESSA DI MEDICINA

NUCLEARE DELLO 
STAB. OSP. “SS. ANNUNZIATA”

PRESIDIO OSPEDALIERO CENTRALE
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.

1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le
equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMIS-
SIONE
1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici. L’i-

scrizione al corrispondente Albo professionale
di uno dei Paesi della Unione Europea consente
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la partecipazione all’avviso pubblico, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica o disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina specifica o in disciplina equipol-
lente ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto pre-
visto dal Decreto Ministeriale 23/3/00, n.184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio
di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, sono valutabili i servizi pre-
stati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del
Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Detta valutazione verrà fatta con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle aziende sanitarie.

4. Curriculum professionale di cui all’art.8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di
formazione manageriale di cui all’art.7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico
Direttore di Struttura Complessa è attribuibile
con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in
base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’atte-
stato di formazione manageriale nel primo corso
utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire i posti di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-

collo dell’Azienda U.S.L. TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre le ore 12 del 30°
giorno dalla data di pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana (ove tale termine dovesse coincidere con un
giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato al
giorno immediatamente successivo non festivo),
domanda datata e firmata, indirizzata al Direttore
Generale dell’Azienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.

e l’eventuale numero telefonico);
4. la cittadinanza;
5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-

cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essen-
ziale, il possesso della specializzazione
richiesta, con l’indicazione delle date e delle
sedi di conseguimento;

8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato

10086



10087Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009

dovrà comunicare le eventuali successive varia-
zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento. In caso di
mancata indicazione varrà ad ogni effetto la
residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti particolari
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della for-
mulazione dell’elenco degli idonei. Al fine della
valutazione assume maggiore rilevanza la docu-
mentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-

sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione. In particolare, nelle auto-
certificazioni relative ai servizi resi presso Pub-
bliche Amministrazioni il candidato deve specifi-
care:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:

a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
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sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina
oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con

avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente correlata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:

1. attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.
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2. la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina, edita su riviste italiane e stra-
niere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua una terna nominativi, per ciascuno dei posti
da occupare, che propone al Direttore Generale per
la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e
tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della tema di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta tema
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli

accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene conciata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.
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La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675 ss.mm.ii.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713)

presso la sede degli Uffici dell’Azienda U.S.L. TA -
Viale Virgilio 31 - 74100 - Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico a tempo determi-
nato di Dirigente Medico disciplina Neurochi-
rurgia.

In esecuzione della deliberazione n° 1608
de130.04.2009 è indetto Avviso Pubblico, per soli
titoli, per il conferimento di eventuali incarichi a
tempo determinato di:

DIRIGENTE MEDICO
disciplina: NEUROCHIRURGIA.

La presente selezione è disciplinata dal D.P.R.
10/12/1997 n. 483 e dalle altre norme regolanti la
materia.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’Avviso coloro che siano

in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda Sanitaria di Taranto prima dell’ef-
fettiva immissione in servizio;

c) Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
a) diploma di laurea in Medicina;
b) specializzazione nella disciplina oggetto della

selezione;
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c) iscrizione all’Albo professionale attestato da
certificato in data anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente avviso.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

DOMANDE DI AMMISSIONE 
Le domande di ammissione, redatte in carta sem-

plice ed indirizzate al Direttore Generale dell’A-
zienda Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio 31 -
74100 Taranto, devono essere prodotte, a pena di
esclusione, entro il 30° (trentesimo) giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Per le domande spedite a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento delle Poste farà fede il
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione:
- il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
- il possesso della cittadinanza;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti e i requisiti generali e

specifici richiesti per l’ammissione all’impiego;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzioni di precedenti rap-
porti di pubblico impiego ovvero di non aver mai
prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni;

- il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,
essere fatta ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata individuazione, vale la residenza.
A tale scopo l’aspirante dovrà comunicare i suc-
cessivi domicili ed indirizzi diversi da quelli
comunicati nella domanda di partecipazione
all’avviso.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità nel caso di dispersione o di mancata
o tardiva consegna di comunicazioni all’aspirante,
che dipenda da inesatta indicazione da parte del

medesimo del relativo recapito oppure per la man-
cata o tardiva comunicazione di variazioni di indi-
rizzo o per eventuali disguidi o ritardi postali.

La domanda di partecipazione deve essere debi-
tamente firmata, ai sensi della legge 127/97 e suo
regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 403/98, e
non deve essere autenticata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA
1. diploma di laurea in originale o copia autenticata

ai sensi di legge, ovvero documento rilasciato
dalla competente autorità accademica in sostitu-
zione del diploma originale;

2. diploma di specializzazione in originale oppure
copia autenticata ovvero documento rilasciato in
originale dalla competente autorità accademica
in sostituzione del diploma originale;

3. certificato in data non anteriore a mesi sei
rispetto a quella di scadenza del presente avviso,
attestante l’iscrizione al relativo albo professio-
nale;

4. tutte le certificazioni relative ai titoli che si
ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito (stati di servizio, pubblica-
zioni, corsi di aggiornamento, ecc.);

5. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato;

6. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui ai punti 1), 2) e 3) nelle forme pre-
viste dalla normativa vigente, costituisce motivo di
esclusione dalla selezione.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene i
titoli per la cui valutazione di merito è necessaria la
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in
forma di autocertificazione carente di elementi
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto
punteggio, non saranno presi in considerazione (es.
servizi, corsi di aggiornamento, ecc.)

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del D. Lgs. 30.6.2003 n. 196.
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I titoli saranno valutati con l’attribuzione dei
punteggi previsti dal D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

Nel caso in cui il partecipante all’avviso disponga
di proprie pubblicazioni queste ultime vanno allegate
o in originale o in copia conforme. Le pubblicazioni
devono, in ogni caso, edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/79, n° 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Il presente bando è stato formulato ai sensi della

Legge n. 127 del 1997 e suo Regolamento esecutivo
(D.P.R. 403/98), nonché del Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa di cui al D.P.R.
445/2000.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui si intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione al presente avviso implica
l’accettazione di tutte le suddette disposizioni.

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor-
genza di incaute obbligazioni procederà alla for-
male sottoscrizione del contratto solo a seguito di
corrispondente comunicazione da parte dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute dell’avvenuto tra-
sferimento dei fondi che di fatto non rientrano nei
fondi ordinari dell’Azienda Sanitaria Locale
Taranto.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano accampare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno
rivolgersi presso l’Area Gestione Personale - U.O.
Concorsi, Assunzioni e Gestione del Ruolo Azienda
Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio n° 31,
Taranto - Tel. 099/7786722 - 099/7786713 -
099/7786714.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Dirigente Medico Direttore di struttura com-
plessa Direzione Medica.

In esecuzione alla deliberazione n. 1602 del
28.04.2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, è indetto avviso
pubblico per il conferimento dell’incarico quin-
quennale di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE 
STRUTTURA COMPLESSA DIREZIONE
MEDICA DEL PRESIDIO OSPEDALIERO

CENTRALE REQUISITI GENERALI 
DI AMMISSIONE.

1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le
equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMIS-
SIONE
1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici. L’i-

scrizione al corrispondente Albo professionale
di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’avviso pubblico, fermo
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restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica (Direzione Medica di Presidio Ospedaliero)
o disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina specifica o in disciplina equipol-
lente ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto pre-
visto dal Decreto Ministeriale 23/3/00, n. 184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio
di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, sono valutabili i servizi pre-
stati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del
Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Detta valutazione verrà fatta con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle aziende sanitarie.

4. Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di
formazione manageriale di cui all’art. 7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico
Direttore di Struttura Complessa è attribuibile
con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in
base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’atte-
stato di formazione manageriale nel primo corso
utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire i posti di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-

collo dell’Azienda U.S.L. TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre le ore 12 del 30°
giorno dalla data di pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana (ove tale termine dovesse coincidere con un
giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato al
giorno immediatamente successivo non festivo),
domanda datata e firmata, indirizzata al Direttore
Generale dell’Azienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.

e l’eventuale numero telefonico);
4. la cittadinanza;
5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-

cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essen-
ziale, il possesso della specializzazione
richiesta, con l’indicazione delle date e delle
sedi di conseguimento;

8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato
dovrà comunicare le eventuali successive varia-
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zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento. In caso di
mancata indicazione varrà ad ogni effetto la
residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti particolari
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della for-
mulazione dell’elenco degli idonei. Al fine della
valutazione assume maggiore rilevanza la docu-
mentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione. In particolare, nelle auto-
certificazioni relative ai servizi resi presso Pub-
bliche Amministrazioni il candidato deve specifi-
care:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:

a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
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mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina
oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a

quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente correlata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:

1. attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.

2. la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina, edita su riviste italiane e stra-
niere.
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Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua una tema nominativi, per ciascuno dei posti
da occupare, che propone al Direttore Generale per
la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e
tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della tema di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta tema
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli
accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi

dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene correlata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.
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NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675 ss.mm.ii.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.tarantoit, sul quale sono stati
inseriti i fac simili della domanda di partecipazione
a delle dichiarazioni per eventuali autocertifica-
zioni, oppure potranno rivolgersi all’Ufficio Con-
corsi, (Tel. 099/7786713) presso la sede degli Uffici
dell’Azienda U.S.L. TA - Viale Virgilio 31 - 74100
- Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Dirigente Medico Direttore di struttura com-
plessa di Controllo Case di Cura. 

In esecuzione alla deliberazione n. 1606 del
30/04/2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, è indetto avviso
pubblico per il conferimento dell’incarico quin-
quennale di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE
STRUTTURA COMPLESSA

“CONTROLLO CASE DI CURA”

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI PARTICOLARI DI AMMIS-
SIONE
1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici. L’i-

scrizione al corrispondente Albo professionale
di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’avviso pubblico, fermo
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restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica (Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica) o
disciplina equipollente e specializzazione nella
disciplina specifica o in disciplina equipollente
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella
disciplina specifica. Ai sensi di quanto previsto
dal Decreto Ministeriale 23/3/00, n.184, nel-
l’ambito del requisito di anzianità di servizio di
sette anni richiesto ai medici in possesso di spe-
cializzazione, sono valutabili i servizi prestati in
regime convenzionale presso strutture a diretta
gestione delle aziende sanitarie e del Ministero
di Sanità, in base ad accordi nazionali. Detta
valutazione verrà fatta con riferimento all’orario
settimanale svolto rapportato a quello dei medici
dipendenti delle aziende sanitarie.

4. Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di
formazione manageriale di cui all’art. 7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico
Direttore di Struttura Complessa è attribuibile
con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in
base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’atte-
stato di formazione manageriale nel primo corso
utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire i posti di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-

collo dell’Azienda U.S.L. TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre le ore 12 del 30°
giorno dalla data di pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana (ove tale termine dovesse coincidere con un
giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato al
giorno immediatamente successivo non festivo),
domanda datata e firmata, indirizzata al Direttore
Generale dell’Azienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.

e l’eventuale numero telefonico);
4. la cittadinanza;
5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-

cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essen-
ziale, il possesso della specializzazione
richiesta, con l’indicazione delle date e delle
sedi di conseguimento;

8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato
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dovrà comunicare le eventuali successive varia-
zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento. In caso di
mancata indicazione varrà ad ogni effetto la
residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti particolari
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della
formulazione dell’elenco degli idonei. Al fine
della valutazione assume maggiore rilevanza la
documentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-

sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione. In particolare, nelle auto-
certificazioni relative ai servizi resi presso Pub-
bliche Amministrazioni il candidato deve specifi-
care:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:

a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 80 del 4-6-2009

sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina
oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con

avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente conciata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:

1. attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.
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2. la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina, edita su riviste italiane e stra-
niere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua una tema nominativi, per ciascuno dei posti
da occupare, che propone al Direttore Generale per
la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e
tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della tema di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta tema
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli

accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene correlata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.
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La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675 ss.mm.ii.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713)

presso la sede degli Uffici dell’Azienda U.S.L. TA -
Viale Virgilio 31 - 74100 - Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Dirigente Medico Direttore di struttura com-
plessa di Oftalmologia c/o P. O. di Manduria.
Riapertura Termini. 

In esecuzione alla deliberazione n. 1633 del
30/04/2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, sono riaperti i ter-
mini dell’avviso pubblico per il conferimento di un
incarico quinquennale di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE 
DELLA STRUTTURA COMPLESSA

DI OFTALMOLOGIA
del P.O. Orientale - Stab. Osp. di Manduria

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici.

L’iscrizione al corrispondente Albo professio-
nale di uno dei Paesi della Unione Europea con-
sente la partecipazione all’avviso pubblico,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica o disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina specifica o in disciplina equi-
pollente ovvero anzianità di servizio di dieci
anni nella disciplina specifica. Ai sensi di
quanto previsto dal Decreto Ministeriale
23/3/00, n. 184, nell’ambito del requisito di
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai
medici in possesso di specializzazione, sono
valutabili i servizi prestati in regime convenzio-
nale presso strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero di Sanità, in
base ad accordi nazionali. Detta valutazione
verrà fatta con riferimento all’orario settima-
nale svolto rapportato a quello dei medici
dipendenti delle aziende sanitarie.

4. Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso
di formazione manageriale di cui all’art. 7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico
Direttore di Struttura Complessa è attribuibile
con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del
D.P.R. 484/97 gli incarichi sono attribuibili ai
medici in possesso della idoneità nazionale con-
seguita in base al pregresso ordinamento,
restando comunque fermo l’obbligo di acqui-
sire l’attestato di formazione manageriale nel
primo corso utile.

I predetti requisiti, specifici e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-
collo dell’Azienda ASL TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre il 30° giorno dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana (ove tale
termine dovesse coincidere con un giorno festivo,
lo stesso s’intende prorogato al giorno immediata-
mente successivo non festivo), domanda datata e
firmata, indirizzata al Direttore Generale dell’A-
zienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.

e l’eventuale numero telefonico);
4. la cittadinanza;
5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-

cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essen-
ziale, il possesso della specializzazione
richiesta, con l’indicazione delle date e delle
sedi di conseguimento;
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8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato
dovrà comunicare le eventuali successive varia-
zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento. In caso di
mancata indicazione varrà ad ogni effetto la
residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti specifici
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della for-
mulazione dell’elenco degli idonei. Al fine della
valutazione assume maggiore rilevanza la docu-
mentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale

presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

Le istanze di partecipazione già presentate nei
termini mantengono la loro validità. I candidati che
hanno già, a suo tempo, presentato istanza di parte-
cipazione, potranno integrare la documentazione
già fornita, facendo pervenire i nuovi titoli allegati
a circostanziata istanza che dovrà essere presentata
con le modalità e i termini previsti per la presenta-
zione delle domande di partecipazione.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione.

In particolare, nelle autocertificazioni relative ai
servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni il
candidato deve specificare:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:
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a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina

oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente correlata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:
1. attività professionali, di studio, direzionali -

organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;
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• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.

2. la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina, edita su riviste italiane e stra-
niere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua tre nominativi che propone al Direttore Gene-
rale per la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e
tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della terna di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta terna
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli
accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene correlata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.
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Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di

rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713 -
7786722) presso la sede degli Uffici dell’Azienda -
Viale Virgilio 31 - 74100 - Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Dirigente Medico Direttore di struttura com-
plessa di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e
d’Urgenza c/o il P.O. di Castellaneta. Riapertura
Termini. 

In esecuzione alla deliberazione n. 1736 del
06/05/2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, sono riaperti i ter-
mini dell’avviso pubblico per il conferimento di un
incarico quinquennale di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE 
DELLA STRUTTURA COMPLESSA

DI MEDICINA E CHIRURGIA
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA

presso il Presidio Ospedaliero Occidentale -
Stabilimento Ospedaliero di Castellaneta

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
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Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici. L’i-

scrizione al corrispondente Albo professionale
di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’avviso pubblico, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica o disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina specifica o in disciplina equipol-
lente ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto pre-
visto dal Decreto Ministeriale 23/3/00, n.184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio
di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, sono valutabili i servizi pre-
stati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del
Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Detta valutazione verrà fatta con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle aziende sanitarie.

4. Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di
formazione manageriale di cui all’art.7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico
Direttore di Struttura Complessa è attribuibile

con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in
base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’atte-
stato di formazione manageriale nel primo corso
utile.

I predetti requisiti, specifici e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-
collo dell’Azienda ASL TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre il 30° giorno dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana (ove tale
termine dovesse coincidere con un giorno festivo,
lo stesso s’intende prorogato al giorno immediata-
mente successivo non festivo), domanda datata e
firmata, indirizzata al Direttore Generale dell’A-
zienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.

e l’eventuale numero telefonico);
4. la cittadinanza;
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5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-
cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essen-
ziale, il possesso della specializzazione
richiesta, con l’indicazione delle date e delle
sedi di conseguimento;

8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato
dovrà comunicare le eventuali successive varia-
zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento. In caso di
mancata indicazione varrà ad ogni effetto la
residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti specifici
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della for-

mulazione dell’elenco degli idonei. Al fine della
valutazione assume maggiore rilevanza la docu-
mentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

Le istanze di partecipazione già presentate nei
termini mantengono la loro validità. I candidati che
hanno già, a suo tempo, presentato istanza di parte-
cipazione, potranno integrare la documentazione
già fornita, facendo pervenire i nuovi titoli allegati
a circostanziata istanza che dovrà essere presentata
con le modalità e i termini previsti per la presenta-
zione delle domande di partecipazione.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
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dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione.

In particolare, nelle autocertificazioni relative ai
servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni il
candidato deve specificare:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:

a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina
oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente correlata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:
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1. attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.

2. la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina, edita su riviste italiane e stra-
niere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua tre nominativi che propone al Direttore Gene-
rale per la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e
tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della terna di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta terna
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli
accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene conciata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
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termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713)
presso la sede degli Uffici dell’Azienda - Viale Vir-
gilio 31 - 74100 - Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Dirigente Veterinario Direttore di struttura
complessa del Servizio Veterinario di Sanità Ani-
male. 

In esecuzione alla deliberazione n. 565 del
20/02/2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, è indetto avviso
pubblico per il conferimento di 1 incarico quin-
quennale di
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DIRIGENTE VETERINARIO DIRETTORE 
DELLA S.C. SERVIZIO VETERINARIO 

DI SANITA’ANIMALE
presso il Dipartimento di Prevenzione.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in medicina veterinaria;
2. Iscrizione all’albo professionale dei veterinari.

L’iscrizione al corrispondente Albo professio-
nale di uno dei Paesi della Unione Europea con-
sente la partecipazione all’avviso pubblico,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in ser-
vizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica o disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina specifica o in disciplina equipol-
lente ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina specifica.

4. Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di
formazione manageriale di cui all’art. 7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Veterinario

Direttore di Struttura Complessa è attribuibile
con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai veterinari
in possesso della idoneità nazionale conseguita
in base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’atte-
stato di formazione manageriale nel primo corso
utile.

I predetti requisiti, specifici e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-
collo dell’Azienda U.S.L. TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre le ore 12 del 30°
giorno dalla data di pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana (ove tale termine dovesse coincidere con un
giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato al
giorno immediatamente successivo non festivo),
domanda datata e firmata, indirizzata al Direttore
Generale dell’Azienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.

e l’eventuale numero telefonico);
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4. la cittadinanza;
5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-

cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essen-
ziale, il possesso della specializzazione
richiesta, con l’indicazione delle date e delle
sedi di conseguimento;

8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato
dovrà comunicare le eventuali successive varia-
zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento. In caso di
mancata indicazione varrà ad ogni effetto la
residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti particolari
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della for-
mulazione dell’elenco degli idonei. Al fine della
valutazione assume maggiore rilevanza la docu-
mentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione.
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In particolare, nelle autocertificazioni relative ai
servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni il
candidato deve specificare:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:

a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-
bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.

502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina
oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente correlata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:
1. attività professionali, di studio, direzionali -

organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;
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• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.

2. la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina, edita su riviste italiane e stra-
niere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-
zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua tre nominativi che propone al Direttore Gene-
rale per la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e

tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della terna di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta tema
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli
accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene correlata la raggiungimento del predetto
limite.

ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.
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L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del
presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione

di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713 -
099/7786722) presso la sede degli Uffici dell’ASL
TA - Viale Virgilio 31 - 74100 -Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Dirigente Medico Direttore di struttura com-
plessa di Radiodiagnostica c/o il P. O. di Martina
Franca. Riapertura Termini. 

In esecuzione alla deliberazione n.1735 del
06/05/2009, adottata dal Direttore Generale con
l’osservanza della normativa di cui al D.L.vo n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni
ed al D.P.R. n. 484 del 10/12/97, sono riaperti i ter-
mini dell’avviso pubblico per il conferimento di un
incarico quinquennale di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE 
DELLA STRUTTURA COMPLESSA
DI RADIODIAGNOSTICA del P.O. 

Valle d’Itria - Stab. Osp. di Martina Franca

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
1. CITTADINANZA ITALIANA, fatte salve le
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equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cit-
tadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea devono avere adeguata conoscenza
della lingua italiana.

2. IDONEITÀ FISICA ALL’IMPIEGO. L’accerta-
mento dell’idoneità fisica all’impiego è effet-
tuato a cura dell’Amministrazione prima della
immissione in servizio. Il personale dipendente
da Pubbliche Amministrazioni è dispensato
dalla visita medica.

3. GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLI-
TICI. Non possono accedere agli impieghi
coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e
coloro che siano stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni
per aver conseguito l’impiego medesimo
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in medicina e chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici. L’i-

scrizione al corrispondente Albo professionale
di uno dei Paesi della Unione Europea consente
la partecipazione all’avviso pubblico, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle
forme indicate nell’art. 10 del D.P.R. 484/97) di
sette anni, di cui cinque nella disciplina speci-
fica o disciplina equipollente e specializzazione
nella disciplina specifica o in disciplina equipol-
lente ovvero anzianità di servizio di dieci anni
nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto pre-
visto dal Decreto Ministeriale 23/3/00, n. 184,
nell’ambito del requisito di anzianità di servizio
di sette anni richiesto ai medici in possesso di
specializzazione, sono valutabili i servizi pre-
stati in regime convenzionale presso strutture a
diretta gestione delle aziende sanitarie e del
Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Detta valutazione verrà fatta con riferimento
all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle aziende sanitarie.

4. Curriculum professionale di cui all’art. 8 del
D.P.R. 484/97;

5. Ai sensi dell’art. 15 - comma 2 - del D.P.R.
484/97, fino all’espletamento del primo corso di

formazione manageriale di cui all’art.7 dello
stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico
Direttore di Struttura Complessa è attribuibile
con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2),
3), 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale
nel primo corso utile.

6. Ai sensi del comma 4 del citato art. 15 del D.P.R.
484/97 gli incarichi sono attribuibili ai medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in
base al pregresso ordinamento, restando
comunque fermo l’obbligo di acquisire l’atte-
stato di formazione manageriale nel primo corso
utile.

I predetti requisiti, specifici e generali, devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito nel presente bando per la presentazione
della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti specifici sarà effet-
tuato dalla Commissione di esperti.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Coloro che aspirano a ricoprire il posto di cui al

presente avviso devono presentare al servizio proto-
collo dell’Azienda ASL TA, Viale Virgilio, 31 -
74100 - Taranto, entro e non oltre il 30° giorno dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana (ove tale
termine dovesse coincidere con un giorno festivo,
lo stesso s’intende prorogato al giorno immediata-
mente successivo non festivo), domanda datata e
firmata, indirizzata al Direttore Generale dell’A-
zienda, redatta in carta semplice.

La mancata sottoscrizione della domanda di par-
tecipazione comporta l’esclusione dal concorso.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro la data indicata quale
termine ultimo. A tal fine fa fede il timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione le domande
inoltrate oltre il termine sopra indicato e verrà con-
siderata, pertanto, priva di effetto ogni riserva di
integrazione della documentazione.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:
1. il cognome e nome;
2. la data ed il luogo di nascita;
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3. la residenza (con l’esatta indicazione del C.A.P.
e l’eventuale numero telefonico);

4. la cittadinanza;
5. il godimento dei diritti civili e politici, indi-

cando il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero il motivo della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

6. le eventuali condanne penali riportate (anche se
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o
perdono giudiziale) e i procedimenti penali
eventualmente pendenti presso qualunque auto-
rità giudiziaria;

7. il possesso del diploma di laurea in medicina e
chirurgia e, se previsto quale requisito essen-
ziale, il possesso della specializzazione
richiesta, con l’indicazione delle date e delle
sedi di conseguimento;

8. la Provincia di iscrizione all’albo professionale;
9. i servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

10. il domicilio, con indicazione del CAP, presso il
quale dovranno essere inviate le comunicazioni
relative all’avviso. A tale scopo il candidato
dovrà comunicare le eventuali successive varia-
zioni di indirizzo in tempo utile a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento. In caso di
mancata indicazione varrà ad ogni effetto la
residenza di cui al precedente punto 3).

L’Amministrazione dell’Azienda non assume
alcuna responsabilità in caso di dispersione di
comunicazioni o della mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento di indirizzo, né per even-
tuali disguidi postali o, comunque, imputabili a
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento
in caso di spedizioni per raccomandata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti

devono allegare i seguenti documenti:
1. certificazione attestante il possesso dell’anzia-

nità (eventualmente integrata da specializza-
zione) di cui al punto 3 dei requisiti specifici
previsti dal presente bando ovvero certificato di
idoneità per la posizione funzionale apicale
nella disciplina.

2. curriculum professionale redatto in carta sem-
plice, datato e firmato.

3. tutta la documentazione che i candidati riter-
ranno opportuno presentare agli effetti della for-
mulazione dell’elenco degli idonei. Al fine della
valutazione assume maggiore rilevanza la docu-
mentazione relativa all’attività svolta nella
disciplina relativa al posto. Nella certificazione
relativa ai servizi devono essere chiaramente
indicate le posizioni funzionali e le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono
stati prestati, nonché le date iniziali e terminali
dei vari periodi di attività. Nella certificazione
relativa ai servizi resi presso le Aziende del
S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.
46 del D.P.R. 761/79. Nella certificazione rela-
tiva ai servizi resi in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle Aziende
del S.S.N. e del Ministero della Sanità deve
essere indicato l’orario di attività settimanale.

4. fotocopia di un documento di riconoscimento in
corso di validità.

5. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
titoli e documenti presentati, numerati progres-
sivamente in relazione al corrispondente alle-
gato alla domanda.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui al punto 1), nelle forme previste
dalla normativa vigente, costituirà motivo di esclu-
sione dal concorso.

Le istanze di partecipazione già presentate nei
termini mantengono la loro validità. I candidati che
hanno già, a suo tempo, presentato istanza di parte-
cipazione, potranno integrare la documentazione
già fornita, facendo pervenire i nuovi titoli allegati
a circostanziata istanza che dovrà essere presentata
con le modalità e i termini previsti per la presenta-
zione delle domande di partecipazione.

FORME DI PRESENTAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE

Tutti i titoli di cui sopra possono essere prodotti
in originale, in copia autenticata o sotto forma di
autocertificazione.

Le autocertificazioni, effettuate attraverso copie
fotostatiche ovvero mediante dichiarazioni com-
plete di tutti quei dati rilevabili dal documento ori-
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ginale, devono essere sottoscritte dal concorrente il
quale deve dichiarare, sotto la sua responsabilità
penale, oltre che la conformità delle copie all’origi-
nale, anche la conoscenza delle sanzioni previste
dalle vigenti disposizioni di legge in caso di falsità.
Tali dichiarazioni possono essere fatte a tergo o in
calce a ciascun documento oppure a termine dell’e-
lenco dei documenti. Qualora il titolo autocertifi-
cato non fosse chiaramente descritto o mancasse di
elementi essenziali per la sua valutazione, non sarà
tenuto in considerazione.

In particolare, nelle autocertificazioni relative ai
servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni il
candidato deve specificare:
1. esatta denominazione ed indirizzo delle stesse;
2. posizione funzionale e disciplina di inquadra-

mento;
3. natura del rapporto di lavoro:

a) rapporto di dipendenza a tempo determinato
o indeterminato;

b) ovvero rapporto con contratto libero-profes-
sionale o contratto di collaborazione o con-
tratto di convenzione. Per detti servizi è
necessario che venga indicato l’indicazione
dell’orario di attività settimanale.

4. periodo di servizio con precisazione dei rapporti
part time e delle eventuali interruzioni del rap-
porto d’impiego e loro motivo;

5. posizione in ordine a quanto previsto dall’art. 46
del D.P.R. 761/79.

A mente dell’art. 70 del D.P.R. 445/00, l’Azienda
si riserva il diritto di procedere ad idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal
controllo emerga la non veridicità delle dichiara-
zioni, il candidato decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti, ferma restando la responsabilità
penale.

Le pubblicazioni, delle quali devono potersi evi-
denziare, a pena di non valutazione, il nome e la
data della rivista editrice, possono essere prodotte o
nei modi sopra indicati o in dattiloscritto provvisto
di documento attestante l’accettazione per la
stampa da parte della casa editrice.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatti in lingua straniera (salvo che non si tratti di
lingua inglese), deve essere allegata la traduzione in
lingua italiana, in calce alla quale il medesimo con-
corrente dovrà certificare, sotto la propria responsa-

bilità penale, che la stessa è conforme al testo stra-
niero. I documenti in lingua straniera privi della tra-
duzione o della sopraindicata certificazione non
saranno valutati.

Non saranno tenuti in alcuna considerazione i
documenti e titoli presentati oltre il termine di sca-
denza previsto per la presentazione delle domande.

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
DI ESPERTI.

In ordine a quanto previsto dall’art. 15 del D.L.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
l’idoneità dei candidati è accertata da una Commis-
sione di esperti. Detta Commissione, nominata dal
Direttore Generale dell’Azienda, è composta dal
Direttore Sanitario, che la presiede, e da due esperti,
dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale
preposti ad un struttura complessa della disciplina
oggetto dell’incarico, di cui uno prescelto dal Diret-
tore Generale ed uno designato dal Collegio di
Direzione dell’Azienda.

ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE DI
ESPERTI.

La Commissione provvede, in primo luogo,
all’accertamento dei requisiti specifici per l’ammis-
sione alla selezione.

Le prove sulla cui base la Commissione deve for-
mulare l’elenco degli idonei sono costituite dalla
valutazione del curriculum professionale di cui
all’art. 8 del D.P.R. 484/97 e da un colloquio.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate ai candidati con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento spedita almeno venti giorni
prima della data del colloquio medesimo al domi-
cilio indicato nella domanda di ammissione o a
quello risultante da successiva comunicazione di
modifica. I candidati che non si presenteranno a
sostenere il colloquio nel giorno, ora e sede stabiliti
saranno dichiarati decaduti, quale che sia la causa
dell’assenza, anche se indipendente dalla loro
volontà.

Il giudizio relativo al curriculum verrà formulato
in relazione alla valenza della documentazione rela-
tiva all’attività strettamente correlata con l’ambito
di competenza della funzione da conferire. Al fine
della predetta valutazione da parte della Commis-
sione, ai candidati è richiesta la presentazione, oltre
che del curriculum professionale, anche di una
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documentata comprovazione della propria attività
professionale nella disciplina.

Gli elementi documentali qualificanti del curri-
culum professionale, con particolare riferimento
all’ultimo decennio, sono:

1. attività professionali, di studio, direzionali -
organizzative, con riferimento:
• alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo-

cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle pre-
stazioni erogate dalle strutture medesime;

• alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con l’indica-
zione di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

• alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

• ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi, con esclusione dei
tirocini obbligatori;

• all’attività didattica presso scuole universi-
tarie per il conseguimento di diploma univer-
sitario, laurea o specializzazione o presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario, con l’indicazione delle ore annue di
insegnamento;

• alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari, anche effettuati all’estero.

2. la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina, edita su riviste italiane e stra-
niere.

Al fine della valutazione assume particolare rile-
vanza la documentazione relativa all’attività nel-
l’ambito della specifica disciplina.

Dopo la valutazione dei curricula i candidati
saranno convocati per sostenere un colloquio
diretto alla valutazione delle capacità professionali,
con riferimento anche alle esperienze professionali
documentate, nonché all’accertamento le capacità
gestionali organizzative e di direzione.

La Commissione, al termine della valutazione
del curriculum e del colloquio, esplicita un parere
complessivo motivato, pervenendo alla formula-

zione di un giudizio di idoneità o non idoneità
all’incarico. La Commissione, quindi, in ordine a
quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 3/8/06, n. 25,
nell’ambito di coloro che sono risultati idonei, indi-
vidua tre nominativi che propone al Direttore Gene-
rale per la nomina.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico verrà conferito ai sensi dell’art. 15 ter

- comma 2 - del D.L.vo n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, sulla base del parere
formulato dalla Commissione degli Esperti e
tenendo conto che il parere di tale Commissione è
vincolante solo limitatamente alla individuazione
della terna di idonei.

Il Direttore Generale, nell’ambito di detta terna
di idonei, sceglierà il candidato cui conferire l’inca-
rico.

La decorrenza dell’incarico sarà stabilita nel con-
tratto individuale di lavoro.

L’incarico di Dirigente Medico Direttore di
Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro
esclusivo.

Con l’accettazione dell’incarico e la presa di ser-
vizio si intendono implicitamente accettate, senza
riserve, tutte le norme che disciplinano e discipline-
ranno lo stato giuridico ed il trattamento economico
il personale dirigente, comprese quelle a livello
aziendale.

Il trattamento economico dovuto è quello pre-
visto dai CC.CC.NN.LL. nel tempo vigenti e dagli
accordi raggiunti in sede aziendale con la contratta-
zione decentrata.

L’incarico, di durata quinquennale, potrà essere
rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi da
parte di apposita Commissione, costituita ai sensi
dell’art. 15 - comma 5 - del D.L.vo 502/92 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. Il dirigente
non confermato nell’incarico è destinato ad altra
funzione con la perdita del relativo specifico tratta-
mento economico.

L’assegnazione o la proroga dell’incarico quin-
quennale non modifica la modalità di cessazione
del rapporto d’impiego per compimento del limite
massimo di età. In ogni caso la durata dell’incarico
viene correlata la raggiungimento del predetto
limite.
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ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL
QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO.

La partecipazione all’avviso implica l’accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in
materia.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
invitato dall’Azienda Sanitaria, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel
termine di trenta giorni dalla data di comunica-
zione, a pena di decadenza, la documentazione
comprovante le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è
effettuata a cura dell’Azienda U.S.L., prima della
immissione in servizio ed è diretta ad accertare che
l’interessato abbia l’idoneità fisica, generica e spe-
cifica, per l’espletamento delle mansioni di destina-
zione.

Il concorrente al quale è conferito l’incarico sarà
dispensato dalla visita medica e dalla presentazione
dei documenti di rito se dipendente di ruolo di Pub-
blica Amministrazione o di Istituto, Ospedale o
Ente di cui agli artt. 25 e 26, 1° comma, del D.P.R.
n. 761/79, in sostituzione dei quali dovrà produrre
un certificato dell’Amministrazione di provenienza
attestante tale sua qualità e la sua permanenza in
servizio.

Il concorrente al quale viene conferito l’incarico
deve acquisire l’attestato di formazione manage-
riale nel primo corso utile, pena la decadenza dal-
l’incarico medesimo.

La nomina decorrerà, agli effetti giuridici ed eco-
nomici, dalla data di effettiva assunzione in ser-
vizio. Il nominato dovrà assumere servizio, sotto
pena di decadenza, salvo giustificati motivi, entro
30 giorni dal termine indicato nella lettera di
nomina.

NORME FINALI E DI RINVIO
Per quanto non esplicitamente contemplato nel

presente bando si intendono richiamate, a tutti gli
effetti, le norme di legge applicabili in materia.

L’Amministrazione dell’Azienda si riserva la
facoltà, per legittimi ed insindacabili motivi, di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente bando
senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o
diritto.

Con la presentazione della domanda di partecipa-
zione, si intendono accettate tutte le clausole del

presente bando e si intende tacitamente concessa
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai
soli fini del presente avviso, ai sensi della Legge
31/12/96 n. 675.

Decadrà dall’impiego chi conseguirà la nomina
mediante la presentazione di documenti falsi o
viziati da irregolarità non sanabile.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
risultati idonei, solo dopo 60 giorni dal ricevimento
della comunicazione ufficiale dell’esito del pre-
sente avviso. In caso di eventuali ricorsi dinanzi al
competente organo giurisdizionale, la restituzione
di cui sopra potrà avvenire solo dopo l’esito di tali
ricorsi. La restituzione dei documenti presentati
potrà avvenire anche prima della scadenza dei sud-
detti termini per il candidato non presentatosi al
colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento
della Commissione, dichiari su carta semplice di
rinunciare alla partecipazione del presente avviso.
Trascorsi cinque anni dalla data di conferimento
dell’incarico, verranno attivate le procedure di
scarto della documentazione relativa al presente
avviso ad eccezione degli atti oggetto di conten-
zioso che saranno conservati sino all’esaurimento
del contenzioso medesimo.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno prendere visione del presente bando,
dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, al
sito Internet www.asl.taranto.it, oppure potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (Tel. 099/7786713 -
7786722) presso la sede degli Uffici dell’Azienda -
Viale Virgilio 31 - 74100 - Taranto.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ASL TA TARANTO

Avviso di sorteggio Commissione concorso n. 6
posti di Dirigente Medico disciplina Cardiologia. 

Si rende noto che il primo martedì successivo al
trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, nell’aula “Socrate”, sita
presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio n. 31 -
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Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di
sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n.
483, dei componenti effettivo e supplente della
Commissione Esaminatrice del concorso pubblico
per n. 6 posti di Dirigente Medico -Disciplina di
Cardiologia - sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 39 del 12/03/2009 e per estratto sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4ª serie
speciale - Concorsi ed esami n. 25 del 31/03/2009.

D’ordine del Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

Il Direttore Area Gestione del Personale
dott. Pasquale Nicolì

_________________________

ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS CASTEL-
LANA GROTTE (Bari)

Avviso pubblico di mobilità volontaria regionale
per n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina
Oncologia.

In esecuzione della delibera n. 243 del 13/05/09 è
indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, di
mobilità volontaria regionale tra aziende sanitarie e
tutti gli Enti del Comparto di cui al C.C.N.Q. del
11.06.07 art. 10, per la copertura di n.1 posto a T.I.
di dirigente medico - disciplina: Oncologia, ai sensi
dell’art. 20 del C.C.N.L. 1998/2001, presso la U.O.
di Oncologia.

Ai sensi della Legge 10/04/1991, n. 125, i posti si
intendono riferiti ad aspiranti dell’uno e dell’altro
sesso cui è garantita pari opportunità per l’accesso
al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
Gli interessati all’Avviso di mobilità devono

essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto S.S.N.
nel profilo professionale di dirigente medico -
disciplina di Oncologia;

b) di avere superato il periodo di prova;
c) avere l’incondizionata idoneità alla mansione

specifica;
d) non avere procedimenti disciplinari in corso;
e) documentata e acquisita esperienza professio-

nale in attività diagnostico-terapeutiche oncolo-
giche (screening; reparto e/o ambulatorio
numero pazienti gestiti negli ultimi 5 anni e
patologie oncologiche trattate; pazienti con
patologie oncologiche gastroenterologiche trat-
tati negli ultimi 5 anni).

I predetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente Avviso.

ART. 2:
MODALITÀ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

D’AMMISSIONE ALL’AVVISO
Il termine per la presentazione delle domande di

partecipazione al concorso scade alle ore 12.00 del
15° giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando, nel BUR Puglia.
Qualora detto giorno sia festivo il termine è proro-
gato alla stessa ora del primo giorno successivo non
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè
a pena di decadenza. Per le domande inoltrate a
mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante. Le domande di partecipazione al con-
corso, intestate al Direttore Generale dell’IRCCS
“S. de Bellis” devono essere inoltrate al seguente
indirizzo:

IRCCS “S. de Bellis” Via Turi, 27 - 70013
Castellana Grotte Ba - entro e non oltre il termine di
scadenza. L’IRCCS “S. De Bellis” declina sin d’ora
ogni responsabilità per lo smarrimento di comuni-
cazioni dipendenti da inesatte o non chiare indica-
zioni del recapito da parte dell’aspirante o da man-
cata oppure tardiva segnalazione del cambio di
indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa
dell’Azienda stessa.

La documentazione di cui sopra può essere pro-
dotta anche con dichiarazione sostitutiva di certifi-
cazione ovvero con dichiarazione sostitutiva del-
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l’atto di notorietà, sottoscritte dal candidato e for-
mulate nei casi e con le modalità previste dagli artt.
46 e 47 del D.P.R 445/2000.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 devono essere attestate se ricorrano o
meno le condizioni di cui all’ultimo comma del-
l’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve preci-
sare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi-
cazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso in argomento.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei
casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di fami-
glia, iscrizione all’albo professionale, possesso
del titolo di studio, di specializzazione, di abili-
tazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:

per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di studio,
attività di servizio, incarichi libero-professio-
nali, attività di docenza, frequenza a corsi di for-
mazione e di aggiornamento, partecipazione a
convegni e seminari, conformità agli originali di
pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o di un docu-
mento conservato o rilasciato da una pubblica
amministrazione, la copia di una pubblicazione
ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio
sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato -
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica-
zione - deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi-
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio) deve contenere l’esatta denominazione del-
l’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la
qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo inde-
terminato/determinato, tempo pieno/part-time), le
date d’inizio e di conclusione del servizio, nonché
le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni etc), e quant’altro necessario per valu-
tare il servizio.

ART. 3:
MODALITÀ DI FORMULAZIONE

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA:

FORME E MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
gli aspiranti devono dichiarare, ai sensi degli artt.
46 e 47 del D.P.R. 445/2000:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza;
- il possesso del diploma di Laurea in Medicina e

Chirurgia con indicazione della data e della sede
di conseguimento;
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- il possesso del diploma di Specializzazione con
indicazione della disciplina nonché della data e
della sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con
indicazione della relativa sede provinciale;

- di essere dipendente a tempo indeterminato in
qualità di Dirigente Medico - disciplina di Onco-
logia o disciplina equipollente con l’indicazione
dell’Azienda di appartenenza e della decorrenza
del rapporto di lavoro;

- di aver superato il periodo di prova;
- di non avere procedimenti disciplinari in corso;
- di essere in possesso dell’incondizionata idoneità

alla mansione specifica, come risultante dall’ul-
tima visita medica periodica effettuata dal
Medico Competente ai sensi del D.I.gvo 626/94;

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- codice fiscale.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente l’Avviso di
mobilità. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma o la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am-
missione determina l’esclusione dalla presente pro-
cedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.gvo 196/2003, per lo svol-
gimento della procedura selettiva.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA
DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso i can-
didati devono allegare:
- fotocopia del documento di identità in corso di

validità;
- certificazione aggiornata relativa allo stato di ser-

vizio, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine di
ciascun periodo lavorativo,da cui si evinca la
disciplina di appartenenza relativa al posto di
ruolo ricoperto, il superamento del periodo di
prova e l’assenza di procedimenti disciplinari in
corso;

- certificato relativo all’ultima visita periodica
effettuata dal Medico Competente ai sensi del
D.L.gvo 626/94 da cui si evinca l’incondizionata
idoneità alla mansione specifica;

- tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito;

- pubblicazioni;
- Curriculum formativo e professionale dal quale si

evincano le capacità professionali possedute dagli
interessati, datato e firmato;

- quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato
unicamente se supportato da formale documenta-
zione o da regolare autocertificazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non
veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre-
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

ART. 5: 
MODALITÀ DI SELEZIONE

E ASSUNZIONE
Saranno ammessi alla procedura selettiva i can-

didati che risultano in possesso dei requisiti di cui
all’art. 1 del presente bando.

La Commissione Esaminatrice, da nominarsi con
provvedimento del Direttore Generale, sarà com-
posta da un Direttore di Struttura Complessa nel
profilo professionale della disciplina o affine
oggetto dell’avviso con funzioni di Presidente e da
n. 2 dirigenti medici - appartenenti al profilo e alla
disciplina o affine oggetto in qualità di componenti
e da un funzionario amministrativo dell’Istituto
appartenente ad un livello non inferiore all’ex VII
livello.

Ai fini della valutazione dei candidatati la Com-
missione, preliminarmente procederà alla indivi-
duazione dei criteri considerando in via analogica
anche quelli previsti dall’art. 27 del D.P.R. n.
483/97, disponendo di un punteggio di 100 punti,
così ripartiti: 20 per i titoli e 80 per la prova collo-
quio. La commissione attribuirà ai candidati il pun-
teggio formulando la valutazione con riferimento
sia alla prova colloquio che al curriculum documen-
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tato in merito alla acquisita esperienza professio-
nale in attività diagnostico-terapeutiche oncolo-
giche (screening reparto e/o ambulatorio numero
pazienti gestiti negli ultimi 5 anni e patologie onco-
logiche trattate; pazienti con patologie oncologiche
gastroenterologiche trattati negli ultimi 5 anni).

Il superamento della prova colloquio è subordi-
nato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza, espressa in termini numerici, di almeno
56/80.

A parità di valutazione sarà data preferenza ai
candidati provenienti da Aziende o Enti regionali.

A seguito di valutazione comparata, il Dirigente
Medico, dichiarato vincitore, sarà invitato a stipu-
lare contratto individuale di lavoro a tempo indeter-
minato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L.
vigente per l’Area della Dirigenza Medica.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo
però di comunicare i motivi e senza che gli interes-
sati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Gestione e Sviluppo delle
Risorse Umane - Responsabile del Procedimento G.
Savino. Tel. 0804994162

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Liantonio

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

La Ditta ENERGIE Verdi Trinitapoli s.r.l. in data
04/03/2009 ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della
Provincia di Foggia richiesta di attivazione della
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA rela-
tiva a un impianto per la produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili “Olio Vegetale Crudo” sito
nel Comune di Trinitapoli (FG) da 56 MWe ai sensi
della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 14 maggio 2009, ha determinato, con
atto n. 1768 del 25/05/2009 di assoggettare alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (Bari)

Avviso di deposito Piano Regolatore Impianti
Eolici.

IL DIRIGENTE

Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 come
modificato dal D.Lgs. 4/2008 avvisa che sono
depositati presso il Settore Edilizia ed Attività Pro-
duttive del Comune di Canosa di Puglia e presso
l’Assessorato regionale all’Ambiente - Servizio
Ecologia, gli elaborati scrittografici, adeguati alla
L.R. 7/2009, del Piano Regolatore Impianti Eolici
(PRIE) del Comune di Canosa di Puglia, costituito
dalla Relazione Tecnica (All. A), n. 16 elaborati
grafici e dalla Valutazione Ambientale Strategica -
Rapporto Ambientale (All.ti B, B1).

Gli elaborati sono a disposizione del pubblico e
sono consultabili sul sito istituzionale del Comune
di Canosa di Puglia.

Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla pub-
blicazione del presente avviso chiunque può pren-
dere visione della proposta di Piano e del Rapporto
Ambientale e presentare, per iscritto presso il Set-
tore Edilizia ed Attività Produttive, eventuali osser-
vazioni.

Si evidenzia:

Titolo della Proposta: Piano Regolatore Impianti
Eolici - Canosa di Puglia 

Autorità Proponente: Comune di Canosa di
Puglia

Autorità Procedente: Comune di Canosa di
Puglia
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Sedi di Pubblicazione: Settore Edilizia ed Attività
Produttive, Sito Istituzio-
nale Comune di Canosa di
Puglia.

Dal Palazzo di Città, 05.2009

_________________________

COMUNI DI STORNARELLA E ORTA NOVA
(Foggia)

Avviso di deposito Piano Regolatore Intercomu-
nale Impianti Eolici.

RENDONO NOTO

che i Comuni di Stornarella e di Orta Nova, ai
sensi del R.R. n° 16/2006 si sono dotati di Piano
Regolatore intercomunale per l’installazione di
Impianti Eolici (PRIE);

che ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.vo n° 4/2008,
il PRIE, unitamente al Rapporto Ambientale e alla
sintesi non tecnica dello stesso devono essere tra-
smessi all’autorità regionale competente per il
deposito;

che i proponenti del PRIE sono i Comuni di Stor-
narella (Corso Garibaldi, 2 - 71048 - Stornarella
(FG) e Orta Nova (Piazza Pietro Nenni - 71045 -
Orta Nova (FG)) che hanno individuato come capo-
fila il comune di Stornarella;

che l’autorità procedente è il Comune di Storna-
rella, Corso Garibaldi, 2 - 71048 - Stornarella (FG);

che il PRIE, il rapporto ambientale e la sintesi
non tecnica dello stesso sono in visione presso gli
uffici dei seguenti Enti:
• Ufficio Tecnico del Comune di Stornarella,

Corso Garibaldi, 2 - 71048 - Stornarella (FG);
• Ufficio Tecnico del Comune di Orta Nova,

Piazza Pietro Nenni - 71045 - Orta Nova (FG);
• Ufficio Valutazione Ambientale Strategica

(VAS) Regione Puglia Assessorato all’Ecologia
Settore Ecologia, Via delle Magnolie 1, Zona

Industriale 70026 Modugno (BA);
• Ufficio della Provincia Settore Ambiente Ser-

vizio Rifiuti Scarichi Emissioni e Politiche Ener-
getiche Ufficio V.I.A. e A.I.A., Via Telesforo,
71100 Foggia.

• Stornarella-Orta Nova, 26 Maggio 2009

Il Sindaco di Stornarella
Rag. Vito Monaco

Il Sindaco di Orta Nova
Dott. Giuseppe Moscarella

_________________________

DITTA PALMITESSA BARLETTA (Bari) 

Parere compatibilità impatto ambientale. 

Ditta: PALMITESSA INERTI E ARGILLA di
Palmitessa Elia & C. s.a.s. - Barletta, progetto per
l’ampliamento di una cava di argilla in località
Azzellino del Comune di Canosa di Puglia (BA) - in
Catasto alle particelle nn. 246, 247, 283, 284, 285,
286, 430, 479, 496, 497, 498 e 531 del foglio di
mappa n. 8 - AVVISO DI PRONUNCIA DI VIA,
ARTT. 13 e 3 L. R. 11/2001.

Il sottoscritto Palmitessa Elia, nato a Barletta il
05/08/1942 c.f. PLM LEI 42M05 A6690, in qualità
dí socio accomandatario della società “PALMI-
TESSA INERTI E ARGILLA dí Palmitessa Elia &
C s.a.s.”c. f. 00264510728 con sede sociale in Bar-
letta (BA) Via Gallano, 76, in relazione a quanto
previsto dagli artt. 3 e 13 della L.R. 11/2001 comu-
nica che con Determina Dirigenziale n. 4 del
14/01/2009 il Comune di Canosa di Puglia (BA),
competente per territorio, ha espresso parere favo-
revole di compatibilità ambientale per il progetto di
ampliamento della cava in epigrafe.

_________________________

DITTA RESCIO CAVALLINO (Lecce)

Avviso di deposito studio impatto ambientale. 

La Ditta RESCIO GIOVANNI, con sede in
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Cavallino (LE) alla via San Domenico n° 12,
richiede il pronunciamento di compatibilità
ambientale relativo alla costruzione di un
“Impianto di recupero di rifiuti speciali inerti da
demolizione e costruzione” da realizzarsi nel
Comune di Lecce, località “Masseria Donna Rosa”,
catastalmente riferito all’area in proprietà della
stessa ditta di seguito riportata: Foglio 252 parti-
cella 54.

L’area interessata dal progetto è posto in un’area
degradata poiché in prossimità:
- di una ex discarica di rifiuti urbani e speciali del

Comune di Lecce, ormai bonificata, denominata
“Masseria il Pino”;

- dell’ex inceneritore comunale di r.s.u.;
- di n° 2 cave di estrazione di materiale calcareo da

costruzione ormai spente;
- di una cava di estrazione di materiale calcareo da

costruzione ancora attiva. 

Il progetto prevede il conferimento delle
macerie, derivanti dalle attività edilizie di demoli-
zione e costruzione, direttamente dalle imprese
edili con mezzi propri e la successiva esecuzione di
due distinte fasi di frantumazione:
➣ con impianto fisso all’interno di un capannone

industriale;
➣ con impianto mobile cingolato su massicciata

esterna.

Il materiale, frantumato e vagliato in diverse gra-
nulometrie, verrà stoccato in cumuli protetti e ven-
duto alle stesse imprese edili conferitrici.

La ditta proponente l’intervento avvisa che, ai
sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. 11/2001, lo
Studio di Impatto Ambientale e gli elaborati scritto-
grafici sono depositati presso la Provincia di Lecce
- Settore Territorio e Ambiente - Ufficio VIA e AIA
- Via Umberto I° n° 13 - Lecce e che, entro trenta
giorni consecutivi dalla data del presente avviso,
chiunque sia interessato può prendere visione degli
elaborati depositati e presentare, in forma scritta, le
proprie osservazioni.

_________________________

CENTRO TURISTICO FONTANA DELLE ROSE
MATTINATA (Foggia)

Procedura di valutazione impatto ambientale.

La ditta Centro Turistico “Fontana delle Rose”,
con sede legale in Mattinata c.da “Mattinatella” P.
Iva 01263670711, iscritta alla C.C.I.A.A. di Foggia
dal 19/2/1996, col. N. rep. 168824,

INFORMA

Che il Comitato Regionale del V.I.A. della
Regione Puglia, vista la Compatibilità e le rispon-
denze dell’intervento al quadro normativo di riferi-
mento, nella seduta del 21/01/2009 (Determina
Dirigenziale n. 51 del 09/02/09) ha espresso “parere
favorevole alla Compatibilità Ambientale per il
progetto concernente l’ampliamento del Centro
Turistico Fontana delle Rose”

_________________________

SOCIETA’ H3G S.p.A. 

Piano annuale di installazione.

H3G S.p.A. con Sede Legale in Trezzano sul
Naviglio (MI), società licenziataria per la presta-
zione del servizio pubblico di comunicazioni
mobili di terza generazione secondo lo standard
UMTS e l’installazione della relativa rete sul terri-
torio italiano, giusta delibera dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni n. 2/01/CONS. del
10.1.01,

RENDE NOTO

che, in ottemperanza degli obblighi di pubblica-
zione previsti dalla L.R. Puglia n. 5/2002 e corre-
lato Regolamento di Attuazione, ha provveduto
all’inoltro alla Regione ed agli enti locali del “Piano
annuale di installazione” nei comuni di

Provincia di Bari: Acquaviva delle Fonti, Alta-
mura, Bari, Barletta, Bitonto, Canosa di
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Puglia, Cassano delle Murge, Conversano,
Corato, Gioia del Colle, Giovinazzo, Gravina
in Puglia, Locorotondo, Monopoli, Noicat-
taro, Polignano a Mare, Putignano, Spinaz-
zola, Trani, Triggiano;

Provincia di Taranto: Ginosa, Grottaglie, Lepo-
rano, Manduria, Martina Franca, Mottola,
Taranto;

Provincia di Lecce: Casarano, Castro, Corgliano
D’otranto, Cutrofiano, Galatone, Gallipoli,
Lecce, Melendugno, Miggiano, Monteroni,
Nardo’, Neviano, Palmariggi, Porto Cesareo,
Ruffano, Salve, San Cassiano, Squinzano,
Surano, Vernole;

Provincia di Brindisi: Brindisi, Carovigno, Ceglie
Messapica, Cellino S. Marco, Cistemino,
Fasano, Ostuni, San Michele Salentino, Villa
Castelli, Torchiarolo;

Provincia di Foggia: Apricena, Ascoli Satriano,
Cagnano Varano, Candela, Carapelle, Ceri-
gnola, Chieuti, Isole Tremiti, Manfredonia,
Mattinata, Peschici, Rodi Garganico, San
Paolo di Civitate, Serracapriola, Torremag-
giore, Trinitapoli, Troia, Vieste, Vico del
Gargano.

_________________________

_________________________
Rettifiche_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per incarico della durata di
mesi dieci ad un professionista laureato in Medi-
cina e Chirurgia.

Nel Bollettino Ufficiale del 21 maggio 2009,
n. 73 per mero errore materiale tipografico è neces-
sario apportare la seguente errata corrige:

a pag. 8911, seconda colonna, l’avviso pubbli-
cato deve intendersi riferito a: Avviso pubblico per
incarico della durata di sei mesi ad un professio-
nista laureato in Medicina e Chirurgia e speciali-
stica in Anatomia Patologica.

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
BARI

Avviso pubblico per incarico della durata di sei
mesi ad un professionista laureato in Medicina e
Chirurgia e specialistica in Anatomia Patologica.

Nel Bollettino Ufficiale del 21 maggio 2009,
n. 73 per mero errore materiale tipografico è neces-
sario apportare la seguente errata corrige:

a pag. 8918, seconda colonna, l’avviso pubbli-
cato deve intendersi riferito a: Avviso pubblico per
incarico della durata di mesi dieci ad un professio-
nista laureato in Medicina e Chirurgia.
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